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ELABORATO dal collegio docenti con delibera n. 5 del 14/01/2015 sulla scorta dell’atto d’indirizzo del 
dirigente scolastico emanato con nota prot.n. 5372/C41 del 01/10/2015 ed aggiornato con nota prot. 
6001/C07 del 18-10-2017, dopo le interlocuzioni preliminari nel corso delle quali sono state vagliate le 
proposte ed i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed eco-
nomiche operanti nel territorio, nonché degli organismi e delle associazioni dei genitori;  
 
AGGIORNATO in data 09.11.2016 con delibera Collegio docenti n.15, in data 24.10.2017  ; 
 
APPROVATO dal consiglio d’istituto con delibera n. 20 del 14/01/2015, con aggiornamenti di cui alla 
delibera n.144 del 24/10/2017 ; 
 
TENUTO CONTO del RAV-RAPPORTO ANNUALE DI AUTOVALUTAZIONE e del PDM-PIANO DI MI-
GLIORAMENTO;  
 
PREVIA ACQUISIZIONE del parere favorevole dell’USR della Puglia in merito alla compatibilità con i 
limiti di organico assegnato;  
 
PREVIA PUBBLICAZIONE del suddetto piano nel portale unico dei dati della scuola.  
 
AI SENSI del:  
 
Art.1, commi 2,12,13,14,17 della legge n.107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema naziona-
le di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
 
Art.3 del DPR 8 marzo 1999, n.275 “Regolamento recante norme in materia di curricoli nell'autonomia 
delle istituzioni scolastiche”, così come novellato dall‟art.14 della legge 107 del 13.07.2015;  
 
Piano della Performance 2014/2016 del MIUR adottato ai sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera b), 
del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150;  
 
Nota MIUR n.2157 del 05 ottobre 2015;  
 
Nota MIUR n.2805 dell’11 dicembre 2015; 
 
Nota MIUR n.35 del 7 gennaio 2016; 
 
Nota MIUR n. 1830 del 06 ottobre 2017. 
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CHI SIAMO 
DATI IDENTIFICATIVI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO DI SEGRETERIA 

Via Amalfi, 1  73042 CASARANO 
e-mail leic860006@istruzione.it                                        TEL. 0833  514409  

 
ORARIO DI APERTURA 
 

  
 

 DIRIGENTE 
dott.ssa Luisa CASCIONE 
Riceve previo appuntamento 

 

 

 

• dalle ore 11.00 alle ore 12.30 
Lunedì, martedì, 

mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato   

• dalle ore 14.30 alle ore 16.30 Lunedì, giovedì 

mailto:leic860006@istruzione.it
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 Via Amalfi, 1                 73042 CASARANO 

LEMM860017                     0833/514409 

Numero classi: 15 

Numero alunni: 341 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• tutti i giorni dalle ore 8,25 alle ore 13,25 
classi a tempo 

normale 

• tutti i giorni   dalle ore 8,25 alle ore 
13,25 

• lunedì, martedì, mercoledì, dalle ore 
13.25 alle ore 17.30 

• giovedì  e venerdì dalle ore 13.25 alle 
ore 16.45 

indirizzo musicale 
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SCUOLA PRIMARIA 

Via Messina, 2                 73042 CASARANO 

LEEE860018                 0833/513518 

Numero classi: 24 

Numero alunni:472 

 

 

• tutti i giorni dalle ore 8,30 
alle ore 13,00 

classi a 
tempo 

normale 

 

• Dal lunedì al venerdì                          
dalle ore 8,30 alle ore 16,30 

 classi a 
tempo pieno 
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SCUOLA DELL’INFANZIA VIA MESSINA 

Via Messina, 2                 73042 CASARANO 

LEAA860013          0833/513518 

Numero sezioni: 2 

Numero alunni: 50 

 

 

 

 

 

• dal lunedì al venerdì                             
dalle ore 8.00 alle ore 16.00 

• sabato                                                   
dalle ore 8,00 alle ore13,00 

 

VIA MESSINA 

mailto:Leic860006@istruzione.it
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SCUOLA DELL’INFANZIA VIA CAPUANA 

Via Capuana                73042 CASARANO 

 LEAA860024                           0833/599344 

Numero sezioni: 5 

Numero alunni: 102 

 

 

 

• dal lunedì al venerdì                             
dalle ore 8.00 alle ore 
16.00 

• sabato                                                   
dalle ore 8,00 alle 
ore13,00 

Indirizzo Normale 
e Indirizzo 

Montessori 

mailto:Leic860006@istruzione.it
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     L'Istituto Comprensivo “Polo 2” di Casarano, nato dal dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche nella 

Provincia di Lecce nell' a. s. 2000/2001, comprende quattro plessi non distanti tra loro. 

Esso conta una popolazione scolastica di 965 alunni dei tre segmenti scolastici.  

Sono presenti presso la scuola dell’infanzia di via Capuana una sezione a indirizzo Montessori (vedasi pro-

getto allegato). 

L’Istituto promuove lo studio della musica attraverso il Potenziamento della pratica musicale nella scuola Pri-

maria e un CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE nella Scuola Secondaria di I grado; questo corso, punto di 

forza dell’istituto, è nato nell’anno scolastico 2006-07 e offre l’opportunità ai ragazzi di studiare uno strumento 

musicale.  

La scuola è sede di un Centro Servizi per l’handicap (CSH), cui fanno riferimento tutte le istituzioni scolasti-

che degli ex Distretti 44-45-46-47-48 della Provincia di Lecce. (vedasi progetto allegato). 

L’Istituto è altresì Presidio per la matematica, relativamente al ProgettoM@t.abel. 

 
 
 

Torna all’indice 

  

mailto:M@t.abel
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CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 
 

Le famiglie degli alunni traggono il loro reddito dalle attività economiche più diversificate (e spesso 

precarie): piccolo commercio, lavoro subordinato impiegatizio e spesso sommerso.  

Per quanto mediamente il background familiare risulti medio-alto, sono presenti alunni con problemi di tipo 

comportamentale e con scarsa motivazione allo studio. La disoccupazione ha raggiunto livelli sempre più alti, 

rendendo precaria la situazione di molte famiglie. 

L’istituto è intervenuto più volte in aiuto delle famiglie bisognose, operando in sinergia con Enti ed Istituzioni 

del territorio ed attivando un servizio mensa per le classi a tempo pieno, nonché per i ragazzi che frequentano 

i laboratori pomeridiani (anche nell’ambito delle attività cofinanziate con i Fondi Strutturali  Europei – PON( 

Programma Operativo Nazionale)” Per  la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020- 

Il contesto territoriale si presenta abbastanza ricco di sollecitazioni di tipo strettamente naturale e ambientale, 

ma anche culturale (frutto essenzialmente dell’iniziativa di associazioni di volontariato).  

Sono attive forme di collaborazione con: Enti Locali (Comune, Ambito Territoriale, …), ASL, Arma dei Carabi-

nieri (Compagnia di Casarano, per attività di prevenzione, tutela e controllo), Parrocchie, Gruppi religiosi, As-

sociazioni di volontariato … 

Sono presenti tutte le scuole secondarie di secondo grado, con alcune delle quali vengono strutturati laboratori 

finalizzati all’orientamento, nell’ottica di un reale curricolo verticale. 

 

 

 

Torna all’indice 
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VISION E MISSION 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Torna all’indice 

  

Innalzare la qualità dell'offerta 
formativa attraverso 

l'innovazione metodologica e 
organizzativa nel processo 

didattico-educativo 

Creare occasioni ed 
opportunità di crescita 

personale continua e a vari 
livelli: Docenti - ATA - Genitori 

- Alunni - Enti/Associazioni 

Promuovere l'integrazione e 
l'interazione del sistema-

scuola con il suo ambiente di 
riferimento: apertura verso il 
territorio, collaborazione con 
Enti (Comune, provincia e 

regione, Università e 
associazioni) e istituti 

scolastici, attraverso la 
valorizzazione delle attese, 

delle risorse, della cultura del 
territorio 

Fare dell'Istituito un luogo di Inclusione  

e di Innovazione 

VISION 

Organizzare un servizio 
educativo e formativo che 
valorizzi le eccellenze e 

supporti gli alunni in difficoltà 
di apprendimento limitando la 

dispersione scolastica 

Favorire l’Accoglienza di 
studenti, famiglie e personale 

e l’Integrazione con il 
territorio in un’ottica di 

collaborazione e di 
appartenenza 

Incentivare la ricerca-azione, 
la continuità educativa e 
l’orientamento per una 
educazione condivisa e 

permanente 

Accogliere, integrare, formare e orientare tra 
esperienza e formazione 

MISSION 
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PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 
 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), visionabile nel dettaglio all’albo on line dell’istituzione scolastica e sul portale Scuola 

in Chiaro del MIUR al seguente link http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola. 

Si è tenuto conto dei risultati degli scrutini di fine anno, ma anche dei risultati dei test INVALSI (ricavabili dalla 

sezione 2.2 del RAV: Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate nazionali di Italiano e Matematica). 

Esiti 

 In particolare, l’analisi dei risultati delle prove INVALSI ha messo in luce i seguenti Punti di forza: 

 la scuola secondaria di I grado nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica ha ottenu-

to un risultato significativamente superiore al punteggio-Italia.  

Il cheating osservato risulta essere quasi nullo (dell’ordine dei decimi), per cui il livello raggiunto dagli 

studenti nelle prove INVALSI è ritenuto affidabile e positivo. 

Anche il valore aggiunto, ossia il peso dell’effetto scuola sugli esiti delle prove, al netto dei fattori che 

non dipendono dall’operato di ciascuna istituzione scolastica è pari alla media nazionale. 

Il divario nel livello dei risultati tra gli alunni meno dotati e quelli più dotati è in regressione rispetto alla 

precedente rilevazione VALeS, come risulta dai risultati delle prove parallele quadrimestrali d’istituto 

nelle classi II e III e dai risultati delle prove Invalsi 2016  

 La scuola primaria nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica ha ottenuto risultati 

superiori al punteggio-Italia.  

Il cheating osservato risulta essere basso, per cui il livello raggiunto dagli studenti nelle prove INVALSI 

è da ritenersi affidabile e positivo. 

Punti di debolezza: 

La disparità di esiti tra le diverse classi è ancora presente, anche se sono stati realizzati alcuni inter-

venti individualizzati e alcune attività integrative previste dal PTOF. 

 

Si riprendono qui in forma esplicita gli elementi conclusivi del RAV: Priorità e Traguardi. 

 

PRIORITA’ E TRAGUARDI 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA 
PRIORITA' 

DESCRIZIONE DEL 
TRAGUARDO 

Risultati scolastici Nella scuola sec di I grado dall'a-
nalisi dei risultati ottenuti agli E-
sami emerge una disparità degli 
esiti tra le classi per la fascia me-
dio-bassa. 

Riduzione della disparità degli esiti 
della fascia medio-bassa di alunni 
in uscita dal comprensivo. 

Competenze chiave e di cittadi-
nanza 

Non pienamente adeguati i per-
corsi per lo sviluppo di competen-
ze di cittadinanza; assenza di 
strumenti condivisi di valutazione. 

Adottare rubriche di valutazione 
condivise tra i tre ordini di scuola; 
potenziare percorsi didattici labo-
ratoriali 

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro, tranne singoli casi giustificati; accoglie stu-

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola
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denti provenienti da altre scuole. La distribuzione degli studenti per fasce di livello è migliorata grazie all'at-

tuazione del Piano di Miglioramento Vales che ha permesso di recuperare le competenze relative ad italiano, 

matematica e inglese, anche se è ancora presente un certo disequilibrio nella distribuzione degli studenti per 

fasce di voto.  

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti è positivo. Tuttavia, il potenzia-

mento di itinerari didattici laboratoriali, in particolare con l'utilizzo dei linguaggi non verbali, potrebbe ulterior-

mente favorire lo sviluppo delle competenze sociali e civiche, anche di quegli alunni con difficoltà.  

La maggior parte degli studenti raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'au-

toregolazione dell'apprendimento. Non sono presenti concentrazioni anomale di comportamenti problematici 

in specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola.  

La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento, ma non utilizza strumenti oggettivi per 

valutare il raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 

 
Inoltre, stretta correlazione e coerenza sarà data alle azioni di miglioramento declinate nel PDM (Piano di Mi-

glioramento), di cui all’art.6, comma 1, del DPR 28 marzo 2013 n. 80, che fanno capo, in modo particolare, a 

due macro obiettivi: 

1. Elaborazione di curricolo di Istituto strutturato per competenze (disciplinari e trasversali) per ogni anno di 

corso   

2. Strutturazione di percorsi didattici innovativi e laboratoriali, anche con l'utilizzo di linguaggi non verbali per il 

potenziamento dell'inclusione. 

Dalla valutazione del PDM, è emersa la necessità di individuare strategie più efficaci di coinvolgi-

mento delle famiglie e di  aumentare il numero di incontri per classi parallele ed in verticale 

L’intero Piano di Miglioramento è visionabile in allegato al presente Piano. 

Alla luce di quanto sopra, saranno implementate quelle metodologie didattiche che mettano gli allievi in situa-

zioni di contesto e di fronte alla soluzione di casi concreti, realizzando la progettazione per competenze, su cui 

la scuola riflette e ricerca in questi ultimi anni.  Lo stesso E.Q.F. - European Qualification Framework definisce 

come “competenza” la “comprovata capacita di utilizzare conoscenze, abilità e capacita personali, sociali e/o 

metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale” descritta in termini 

di responsabilità e autonomia. 

La didattica ricercherà processi di insegnamento-apprendimento efficaci nell’ottica della personalizzazione, 

fondati non solo sulla lezione frontale, ma sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul la-

voro di ricerca nel piccolo gruppo, sulla didattica laboratoriale. Dette metodologie, in particolar modo, connote-

ranno la didattica delle classi a tempo pieno. 

Particolare cura sarà posta nella predisposizione di un ambiente di apprendimento strutturato, attraverso 

l’organizzazione flessibile delle aule, la piena funzionalità dei laboratori e degli spazi interni ed esterni. 

Anche attraverso la piena valorizzazione dell’organico di potenziamento, si adotteranno modalità che preve-

dano di poter lavorare su classi aperte e gruppi di livello, quale efficace strumento per l’attuazione di una di-

dattica individualizzata e personalizzata. 

 

Sarà altresì necessario sfruttare tutte le potenzialità offerte dal territorio. 

     

    Torna all’indice 
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Impostazioni metodologiche di fondo 
- Valorizzare l’esperienza e la conoscenza propria degli alunni 

- Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità 

- Favorire l’esplorazione e la scoperta 

- Incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

- Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

- Realizzare percorsi in forma laboratoriale 

 

 

 

 

Torna all’indice 
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OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 
adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge 

 
Gli obiettivi formativi, di cui all’art.1, comma 7 della Legge 107/2015, individuati come prioritari sono esplici-

tati nella seguente tabella di sintesi. 

Obiettivi formativi prioritari 
adottati dalla scuola fra quelli 
indicati dalla legge 

Iniziative e progetti finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi (in 
corso di realizzazione e da realizza-
re) 

Potenziamento delle competenze matematico-
logiche e scientifiche 

 Progetti PON - FSE, FESR 

 Giochi matematici  

 Progetto “ Geometriko” 

 Attività laboratoriali in verticale tra i tre segmen-
ti scolastici 
 

Potenziamento delle competenze linguistiche  Progetto lettura”# Io leggo perché” 

 Laboratorio Montessoriano per lo sviluppo lin 
guistico e creativo. 

 Progetto “   Atelier creativi ( Giornalino scolasti-
co). 

Potenziamento delle competenze nella cultura e 
pratica musicale. 

 Progetto di potenziamento pratica musicale ( 
classi IV e V scuola primaria) in continuità con 
la scuola secondaria di primo grado. 

 Laboratori musicali nella scuola dell’infanzia 

 Attività svolte nell’ambito dell’indirizzo musicale 
(Sc. Sec. I grado) 

 Progetto 

 Orchestra scolastica  e partecipazione  Rete 
provinciale Smim. 

 Progetto” Stregati dalla musica” ( Tito il cantan-
te piccoletto) 

 Talent Show 
 

Sviluppo delle competenze in materia di cittadi-
nanza attiva e democratica attraverso la valo-
rizzazione dell’educazione interculturale e alla 
pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 
culture, il sostegno dell’assunzione di responsa-
bilità nonché della solidarietà e della cura dei be-
ni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei 
doveri. 

 Attività proposte dalla Rete di scuole “Veliero 
Parlante”: 
- Progetto “ Diritti umani” 
- Progetto “ Il giardino dei melograni” 
- Calliope( Concorso di poesia) 

 Laboratorio filosofico( Azioni di contrasto al 

BULLISMO 

 Progetto” Facciamo la differenza: percorsi e-
ducativi di prevenzione alla violenza di genere” 

- Laboratori sull’educazione all’affettività ( In-
fanzia-Primaria) 

- Sportello di ascolto( Scuola secondaria) 

 Progetto” Una scuola amica delle bambine , dei 
bambini e degli adolescenti” Miur Unicef 
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 CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

 Giornata Internazionale dei Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza 

 Mercatino della solidarietà 

 Merenda della salute 

Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati 
alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggi-
stici, del patrimonio e delle attività culturali 

 Progetti Interventi di prevenzione primaria negli 
Istituti Comprensivi 

 Progetti di Promozione di Educazione alla salu-
te: Ambito Territoriale di Casarano:”Ragazzi in 
gioco”. 

 PROGETTO “Viv(ai) Mammarao”: 

 Realizzazione di un orto botanico (promosso da 
Fondazione con il SUD) – scuola primaria 

 Progetti di Educazione ambientale in collabora-
zione con Legambiente 

 Progetto “ Orto-giardino” ( Scuola   
dell’infanzia) 

 Progetto “ Uliando uliando” 
 

Potenziamento delle discipline motorie e svi-
luppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento 
all’alimentazione, all’educazione fisica e allo 
sport e attenzione alla tutela del diritto allo stu-
dio degli studenti praticanti attività sportiva ago-
nistica 

 Progetto nazionale attività motoria nella scuola 
primaria/infanzia Miur Coni Cip PCM. 

 Progetto Potenziamento Educazione Fisica 
(Sc. Primaria) 

 “Sport di classe” (Primaria) 

 Centro Sportivo Scolastico del movimento 
(Primaria/Infanzia) 

 Tornei di istituto-centro sportivo scolastico 
(Secondaria di primo grado) 

 Olimpiadi d’Istituto (per i tre segmenti scolasti-
ci) 

 Progetti di Educazione alimentare. 

 Merenda della Salute. 

 Progetto dentisti. 
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Sviluppo delle competenze digitali degli studen-
ti, con particolare riguardo al pensiero computa-
zionale, all’utilizzo critico e consapevole dei so-
cial network e dei media nonché alla produzione 
e ai legami con il mondo del lavoro. 
Potenziamento delle metodologie laboratoriali e 
delle attività di laboratorio. 
Prevenzione e contrasto della dispersione sco-
lastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico. 
 Potenziamento dell’inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con bisogni educati-
vi speciali attraverso percorsi individualizzati e 
personalizzati anche con il supporto e la collabo-
razione dei servizi socio-sanitari ed educativi del 
territorio e delle associazioni di settore e 
l’applicazione delle linee di indirizzo per favorire il 
diritto allo studio degli alunni adottati, emanate 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014. 

 Progetto sul Cyberbullismo 

 Laboratorio filosofico (Azioni di contrasto al 

BULLISMO) 

 Progetti Area a rischio e forte processo immi-

gratorio 

 Progetti PON FSE, FESR. 

 Progetto Continuità e Orientamento 

 Iniziative Piano Nazionale Scuola Digitale 

( PNSD ). 

 Progetto su coding e robotica. 

 Laboratorio artistico-manipolativo permanente 

per l’inclusione. 

 Progetti di accoglienza, integrazione e inclu-

sione degli alunni con disabilità, BES e DSA 

 Progetto”Sportello BES e Screening DSA” 

 Progetto “ Sport e disabilità” 

 Laboratori teatrali 

 

Valorizzazione della scuola intesa come comuni-
tà attiva, aperta al territorio e in grado di svilup-
pare e aumentare l’interazione con le famiglie e 
con la comunità locale, comprese le organizza-
zioni del terzo settore e le imprese. 

 

 KOINÈ :immagini e parole della geografia. 

 Progetto Continuità :“ Villaggio di Babbo Na-
tale” (Collaborazione con l’Associazione “ A-
mici di Nico” ) 

 

Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione 
del numero di alunni e di studenti per classe o 
per articolazioni di gruppi di classi, anche con po-
tenziamento del tempo scolastico o rimodulazio-
ne del monte orario rispetto a quanto indicato dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 

 Progetto “Una scuola sempre aperta. 

 Attività pomeridiane laboratoriali. 

Valorizzazione di percorsi formativi individualiz-
zati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

 Attività di laboratorio condotte anche in vertica-

le tra i tre segmenti scolastici 

 Percorsi personalizzati a favore degli alunni 

BES. 

 progetti che abbiano ad oggetto la sensibilizza-

zione allo sviluppo di pari opportunità. 

 

Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali 
alla premialità e alla valorizzazione del merito 

 Olimpiadi della lingua italiana di Larino 
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degli alunni e degli studenti  Olimpiadi di matematica promossi 
dall’Università Bocconi di Milano 

 Olimpiadi delle scienze sperimentali 

 Olimpiadi sportivi dei record scolastici 

 Progetto in rete con il Liceo “Vanini” di Casara-
no “Nuovi orizzonti della scienza” 

 Potenziamento delle competenze in lingua 
straniera, con certificazione finale. 

Definizione di un sistema di orientamento  Valorizzazione della valenza orientativa della 
didattica in maniera trasversale per tutte le di-
scipline (principalmente nella scuola seconda-
ria I grado) 

 Attività di laboratorio condotte in verticale con 
la secondaria di secondo grado (Secondaria I 
grado) 

 Progetto Continuità e Orientamento 

 

 

 

 

Torna all’indice 
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PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI 
DAL TERRITORIO E DALL’UTENZA 

 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e 

dell’utenza come di seguito specificati: 

 Rappresentanti del Comune di Casarano 

 Rappresentanti dell’Ambito Territoriale Sociale di Casarano 

 Rappresentanti delle Associazioni presenti sul  territorio e di quelle con cui collabora l’Istituto 

 Genitori degli alunni. 

Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte : 

- L’Ambito Territoriale Sociale di Casarano sollecita un potenziamento degli interventi per la  Tutela del-

la salute. 

- I genitori degli alunni frequentanti la sezione a indirizzo Montessori esprimono la necessità di continu-

are questo percorso anche nella Scuola Primaria, rendendosi  disponibili a collaborare fattivamente. 

Inoltre ritengono opportuno  fare una richiesta al Comune per: 

1. una nuova sezione a breve termine; 

2. l’attivazione di classi ad Indirizzo Montessori nella Scuola Primaria. 

-  I Genitori della scuola primaria a tempo pieno sollecitano l’attivazione di classi a tempo prolungato 

nella scuola secondaria I grado. 

- Dal direttivo FIDAPA deriva la proposta di promozione di alcune iniziative su dipendenze dalle nuove 

tecnologie e campagna no-alcool; si offre collaborazione per queste attività. 

- L’Associazione “Amici di Nico” presenta un Progetto di Inclusione scolastica e assistenza specialistica. 

Offre supporto alla scuola per problematiche connesse con lo spettro autistico. 

Tali  proposte sono state attentamente valutate e, tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità 

con gli altri obiettivi che la scuola si pone, inserite nel Piano. 

 

 

Torna all’indice 
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PROGETTAZIONE CURRICOLARE 
 

Ai fini della progettazione didattica curricolare, sulla base dei documenti ministeriali che hanno ridefinito gli or-

dinamenti scolastici e le connesse linee d’azione di natura progettuale, è stata elaborata una mappa concettu-

ale che, nel sintetizzare i punti forti delle Nuove Indicazioni nazionali, assume il valore di un vero e proprio pi-

ano di lavoro con funzione orientativa, sia sul piano della elaborazione concettuale, sia sul piano della tradu-

zione operativa.  

Il “Profilo delle competenze al termine del primo ciclo d’istruzione” “costituisce l’obiettivo generale del sistema 

educativo e formativo” e prevede, quale risultato formativo, lo sviluppo di competenze “riferite alle discipline 

d’insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza” ed indica, come riferimento per tutta l’azione educativa 

e didattica, le competenze chiave di cittadinanza definite dalla “Raccomandazione del Consiglio europeo del 

18 dicembre 2006” (il documento delle Indicazioni ne riporta la descrizione).  

È il profilo, dunque, ciò che guida la progettazione unitaria dai 3 ai 14 anni, in un’ottica di progressività, di con-

vergenza e trasversalità, diretta allo sviluppo di competenze specifiche (disciplinari) e trasversali (competenze 

chiave di cittadinanza).    

Il punto di attenzione iniziale è rappresentato dai quattro assi culturali precisati nel “Documento tecnico” (D.M. 

22 agosto 2007 n° 139), ovvero:  

- Asse dei Linguaggi 

- Asse Matematico 

- Asse Scientifico-tecnologico 

- Asse Storico-sociale  

Tali assi rappresentano il tessuto unificante su cui tracciare percorsi di apprendimento significativi, in grado di 

far dialogare le diversità epistemologiche delle singole discipline e integrare la pluralità dei criteri metodologici 

che le sottendono, in maniera continua e progressiva, tra i diversi segmenti scolastici.  

Il traguardo di tali percorsi è rappresentato dalla maturazione di competenze di base che sono funzionalmente 

orientate verso la maturazione delle competenze chiave di cittadinanza, di cui il soggetto in formazione deve 

poter disporre per elaborare il proprio progetto di vita.   

     

    Torna all’indice 
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C O M P E T E N Z E 
D I 

B A S E 

C O M P E T E N Z E 
D I 

C I T T A D I N A N Z A 
 
ASSE dei LINGUAGGI: 

1) Imparare a imparare,  

2) Padroneggiare la lingua 

italiana,  
3) Utilizzare una lingua straniera, 

4) Fruire del patrimonio artistico e letterario, 

5) Utilizzare e produrre testi 

multimediali. 
 
ASSE MATEMATICO:  

1) Utilizzare tecniche e procedure del cal-

colo aritmetico e algebrico,  

2) Confrontare e analizzare 

figure geometriche,  
3) Risolvere problemi, 

4) Analizzare e interpretare dati. 

 
ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO: 

1) Osservare, descrivere e analizzare fe-

nomeni naturali e artificiali,  

2) Analizzare fenomeni legati alla realtà na-

turale,  

3) Diventare consapevole dei 

legami tra scienza e tecnica e della loro 
correlazione con il contesto culturale e 
sociale, con i modelli di sviluppo con la 
salvaguardia dell’ambiente. 

 
ASSE STORICO-SOCIALE:  
1) Educare l’esercizio attivo della cittadinanza 

alimentando il senso di appartenenza e la 

consapevolezza del sistema di regole fon-

dato su tutela e riconoscimento dei diritti e 

doveri. 

2) Partecipare in modo responsabile alla vita 

sociale. 

3) Comprendere i valori dell’inclusione 

dell’integrazione. 

4) Promuovere la progettualità individuale, 

attraverso la conoscenza del tessuto socia-

le ed economico del territorio e delle regole 

del mercato del lavoro 

 

 
IMPARARE a IMPARARE 
 
PROGETTARE 
 
COMUNICARE 
 
COLLABORARE e PARTECIPARE 
 
AGIRE IN MODO AUTONOMO 
E RESPONSABILE 
 
RISOVERE PROBLEMI 
 
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI  e RELAZIONI 
 
ACQUISIRE e INTERPRETARE 
l’INFORMAZIONE 
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La progettazione didattica di ciascun docente, dunque, si sviluppa con riferimento costante al suddetto model-
lo di progettazione e ad alcune linee d’azione, collegialmente condivise e partecipate, che sostengono 
l’identità progettuale dell’Istituto:  
 
- accertamento delle conoscenze in ingresso degli alunni;  

- esplicitazione degli obiettivi riguardanti le singole discipline e le unità di apprendimento;  

- impegno a privilegiare l’approccio interdisciplinare e l’utilizzo costante dei laboratori come    strumenti di ri-

cerca, sperimentazione e verifica di ciò che si apprende;  

-  sviluppo della collaborazione all’interno del piccolo gruppo, della classe e dell’Istituto;  

-  esplicitazione dei criteri di verifica e valutazione adottati in sede collegiale;  

-  diversificazione delle strategie di recupero individuale e collettivo degli apprendimenti.  

La programmazione dei percorsi formativi nel loro insieme e degli interventi didattici nella loro singolarità costi-

tuiscono un impegno di forte spessore professionale per tutti i docenti della scuola che seguono un tracciato 

che:  

- parte dalle Nuove Indicazioni Nazionali emanate dal MIUR;  

- assume contorni più netti nei Dipartimenti disciplinari, condotti anche in verticale tra i diversi segmenti 

scolastici, e nelle sedi di programmazione di scuola dell’infanzia e scuola primaria, per discipline per 

classi parallele;   

- si traduce in determinazioni più specifiche nei Consigli di classe/intersezione;  

- trova la sua più puntuale definizione nei piani di lavoro dei singoli docenti. 

 

Si programma per moduli e Unità di apprendimento disciplinari e interdisciplinari. 

La progettazione curricolare ha inoltre trovato nei Dipartimenti disciplinari la sede in cui il corpo docente ha 

conferito ai percorsi formativi i caratteri dell’efficacia, della controllabilità, della flessibilità, attraverso la defini-

zione di:  

- obiettivi formativi e didattici trasversali e specifici delle discipline;  

- percorsi pluridisciplinari;  

- programmazione per classi parallele;  

- metodologie e strumenti del processo di insegnamento/apprendimento;  

- strategie di verifica e valutazione;  

- modalità di utilizzo dei laboratori;  

- attività e progetti curricolari integrativi ed extracurricolari per l’ampliamento       

   dell’offerta formativa;  

- modalità di fruizione delle attività di recupero, sostegno e potenziamento.  

 

  



23 
Istituto Comprensivo Polo 2 -CASARANO 

Il curricolo si articola attraverso i campi di esperienza nella scuola dell’infanzia, e attraverso le discipline nella 

scuola del primo ciclo. 

I campi di esperienza: Il sé e l’altro, Il corpo in movimento, Immagini, suoni, colori, I discorsi e le parole, La 

conoscenza del mondo, introducono il bambino ai sistemi simbolico-culturali e ne favoriscono il percorso edu-

cativo aiutandolo a orientarsi nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e delle attività, gli ambiti disciplina-

ri e le discipline. 

 Nella scuola del primo ciclo, la progettazione didattica promuove l’organizzazione degli apprendimenti in ma-

niera progressivamente orientata ai saperi disciplinari; promuove inoltre la ricerca delle connessioni fra i saperi 

disciplinari , l’interazione e la connessione fra discipline. Allo scopo di garantire il successo formativo a tutti gli 

alunni si attuano alcune impostazioni metodologiche di fondo: 

- Valorizzare l’esperienza e la conoscenza degli alunni 

- Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità 

- Favorire l’esplorazione e la scoperta 

- Incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

- Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

- Realizzare percorsi in forma di laboratorio. 

L’educazione alle pari opportunità rientra nella normale programmazione didattico disciplinare mediante ac-

cordi con associazioni del territorio e una stretta collaborazione e cooperazione tra la scuola e la famiglia. 

Ulteriore punto di attenzione nella progettazione curricolare è rappresentato dalle problematiche connesse al 

recupero e potenziamento degli apprendimenti che costituiscono, da sempre, un ambito di interesse privilegia-

to che viene affidato, non al singolo docente, ma all’intero Collegio che se ne fa carico.  

Dal punto di vista procedurale è il singolo docente che, nel quotidiano lavoro d’aula, in base al feedback fornito 

in forma esplicita o implicita dagli studenti, registra le situazioni di criticità e, in sede di Consiglio di classe, le 

sottopone all’attenzione dei colleghi contitolari della stessa. È questa la fase in cui si effettua una diagnosi ac-

corta delle carenze rilevate e delle cause che le determinano, con una particolare attenzione per le metodolo-

gie didattiche da adottare in relazione agli stili di apprendimento dei singoli allievi.  

Sulla base dei risultati, si individuano strategie di recupero per gli allievi in difficoltà, con l’utilizzo di metodolo-

gie didattiche alternative e soluzioni organizzative che si ispirano ai principi della educazione tra pari (peer e-

ducation, cooperative learning… )  
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Le scelte educative e didattiche, nel rispetto delle diversità individuali, promuovono : 

- la crescita cognitiva, affettiva e sociale, in un clima di convivenza civile e nella prospettiva di una società mul-

tietnica e multi confessionale; 

- la libertà di pensiero e di espressione ; 

- l’inclusione e l’integrazione; 

-la valorizzazione delle diversità contro ogni forma di emarginazione, discriminazione ed esclusione, garan-

tendo le pari opportunità; 

- il diritto di ognuno ad apprendere, nel rispetto dei tempi e delle modalità proprie, progettando percorsi atti al 

superamento delle difficoltà; 

-“emozionare”- promuovere intelligenza creativa - far emergere il talento espressivo; 

-valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni, parrocchie, gruppi di volontaria-

to, ecc…). 

 

 

Torna all’indice 
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ATTIVITÀ LABORATORIALI SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 

 

 

Torna all’indice 

  

LABORATORI INTENZIONALITA’ EDUCATIVA 

Creativo - manipolativo 
grafico - pittorico 

Per lo sviluppo delle capacità creative, esplorative, espressi-
ve nei linguaggi iconici logiche e motorie (motricità fine della 
mano) 

Esplorativo (scientifico) 
Scoperta del mondo naturale attraverso il contatto diretto con 
le cose, gli oggetti, gli ambienti 

Espressivo-comunicativo Per lo sviluppo del linguaggio (L 2) 

Motorio e dell’identità 
Per il coordinamento globale dei movimenti e la precisazione 
degli schemi corporei. 

Teatrale 
Per esprimere emozioni, per sviluppare la fantasia e 
l’immaginazione 
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MONTE ORE SETTIMANALE DESTINATO 

ALLE DIVERSE DISCIPLINE 
 

 

Scuola Primaria  
 

CLASSI A TEMPO NORMALE 

Classi Italiano Matematica 
Storia e 

geografia 
Scienze Tecnologia 

Educazione 
fisica 

Arte e 
immagine 

Musica Religione Inglese 

I 8 6 4 2 1 1 1 1 2 1 

II 7 6 4 2 1 1 1 1 2 2 

III 7 5 4 2 1 1 1 1 2 3 

IV 7 5 4 2 1 1 1 1 2 3 

V 7 5 4 2 1 1 1 1 2 3 

 

 
 
 

 
 
 
 

Torna all’indice 

 

  

CLASSI A TEMPO PIENO 

Classi Italiano Matematica 
Storia e geo-
grafia 

Scienze Tecnologia 
Educazione 

fisica 
Arte e im-
magine 

Musica Religione Inglese pre mensa Mensa 
Post 
mensa 

I 8 6 4 2 1 2 2 2 2 1 2.30 5 2.30 

II 7 6 4 2 1 2 2 2 2 2 2.30 5 2.30 

III 7 5 4 2 1 2 2 2 2 3 2.30 5 2.30 

IV 7 5 4 2 1 2 2 2 2 3 2.30 5 2.30 

V 7 5 4 2 1 2 2 2 2 3 2.30 5 2.30 
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Scuola Secondaria I grado 

TEMPO NORMALE 

DISCIPLINA 
N. ORE SETTIMANALI DI 

ATTIVITÀ DIDATTICA 

ITALIANO 6 

STORIA 2 

GEOGRAFIA 1 

APPROFONDIMENTO MATERIE LETTERARIE 1 

SCIENZE MATEM., CHIM., FIS. E NATURALI 6 

LINGUA INGLESE 3 

LINGUA FRANCESE 2 

TECNOLOGIA 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

EDUCAZIONE FISICA 2 

RELIGIONE 1 

TOTALE 30 

 

INDIRIZZO MUSICALE  IN AGGIUNTA AL TEMPO NORMALE DI 30 ORE SETTIMANALI 

DI ATTIVITÀ: N. 3 ORE DI STRUMENTO MUSICALE IN ORARIO POMERIDIANO (distribuite in DUE 
RIENTRI SETTIMANALI) 

 
TEMPO PROLUNGATO: 36 ORE CON DUE RIENTRI SETTIMANALI 

DISCIPLINA N. ORE SETTIMANALI DI  ATTIVITÀ DIDATTICA 

ITALIANO 6 + 3 

STORIA 2 

GEOGRAFIA 1 

APPROFONDIMENTO MATERIE LETTERARIE 1 

SCIENZE MATEM., CHIM., FIS. E NATURALI 6 + 3 

LINGUA INGLESE 3 

LINGUA FRANCESE 2 

TECNOLOGIA 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

EDUCAZIONE FISICA 2 

RELIGIONE 1 

TOTALE 36 
 
 
 

Torna all’indice 
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PROGETTAZIONE EXTRACURRICOLARE 
 

La progettazione curricolare si integra e si completa con quella extracurricolare.   

In coerenza con priorità, traguardi ed obiettivi sopra espressi, nel triennio ci si propone di realizzare le seguen-

ti attività extracurricolari, valorizzando a pieno le professionalità di tutti i docenti: 

 laboratori di potenziamento delle competenze matematico-scientifiche (in verticale) 

 laboratori di potenziamento delle competenze linguistiche (in verticale) 

 laboratorio teatrale 

 attività di potenziamento della pratica musicale nella scuola primaria e nella scuola dell’infanzia, 

all’interno di un curricolo verticale di insegnamento della musica 

 attività di potenziamento delle lingue straniere – inglese principalmente - (anche con certificazione fi-

nale) 

 attività di potenziamento della pratica motoria e sportiva (in verticale) 

 laboratori condotti in collaborazione con la scuola secondaria di secondo grado, finalizzati 

all’orientamento. 

Si allegano schede progettuali. 

 

 

Torna all’indice 
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PROTOCOLLO DELL’INCLUSIONE 

DEGLI ALUNNI 
CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

 

INDICE 
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11. L’ ASSISTENTE EDUCATIVO  

12. COS’E’ IL PDP?  
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1. PREMESSA 

 

Il nostro Istituto si sta impegnando con questo protocollo a rispon-

dere efficacemente e in modo adeguato alle varie difficoltà, grandi e 

piccole, che presentano gli alunni/e. Sviluppare una didattica che e-

limini le barriere all’apprendimento e favorisca la partecipazione di 

ognuno. Questo è il nostro grande traguardo. Pertanto, la scuola o-

pera in modo che gli alunni e le alunne con bisogni educativi speciali 

siano parte integrante del contesto scolastico, senza discriminazione 

alcuna, assicurando a tutti  il diritto allo studio e il successo scolasti-

co.  

 

 

 

2. FINALITA’ DEL PROTOCOLLO 

 

Questo protocollo costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisitato periodi-
camente sulla base delle esperienze realizzate e di nuovi aggiornamenti normativi.  
 

 Identifica criteri e modalità riguardanti le procedure e le pratiche per l’inserimento/accoglienza otti-
male degli alunni con disabilità nel contesto scolastico;  

 Promuove la crescita di una cultura inclusiva della comunità scolastica;  

 Contiene principi, criteri ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un inserimento ottima-
le degli alunni con bisogni educativi speciali;  

 Coinvolge tutti i docenti e tutti gli operatori scolastici;  

 Progetta processi di inclusione centrati sulle relazioni e gli aspetti affettivi;  

 Persegue lo sviluppo dell’autonomia dei soggetti da educare;  

 Sviluppa e realizza una pedagogia inclusiva.  
 

 

3. DEFINIZIONE DI BES 

E’ ormai noto che un numero sempre più ampio di alunni, continuativamente o per determinati periodi e per 

una pluralità di motivi (fisici, biologici, fisiologici, psicologici, sociali), presenta difficoltà di apprendimento, di 

sviluppo di abilità e competenze nonché disturbi del comportamento, che possono portare ad abbandoni, ripe-

tenze e pluri-ripetenze, con un impatto notevole sul fenomeno della dispersione scolastica. 

Il 27 dicembre 2012 è stata emanata dal Ministro Profumo la Direttiva "Strumenti di intervento per gli alunni 

con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica", un documento di partico-

lare interesse, cui si rimanda per una approfondita lettura, che delinea e precisa la strategia inclusiva della 
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scuola italiana e che si inserisce in modo significativo sul percorso di inclusione scolastica e di realizzazione 

del diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e per tutti gli studenti in situazione di difficoltà. 

Tra gli aspetti innovativi della direttiva, il concetto di Bisogni Educativi Speciali (BES), che si basa su 

una visione globale della persona con riferimento al modello ICF della classificazione internazionale 

del funzionamento, disabilità e salute (International Classification of Functioning, disability and health) 

fondata sul profilo di funzionamento e sull’analisi del contesto, come definito dall’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (OMS, 2002) . 

Nella più ampia definizione di BES rientrano tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; quella dei distur-

bi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. 

Norme primarie di riferimento per tutte le iniziative che la scuola ha finora intrapreso sono state la L. 104/1992, 

per la disabilità, la L. 170/2010 e successive integrazioni, per gli alunni con DSA, e sul tema della personaliz-

zazione la L. 53/2003. Ora la nuova direttiva amplia l’area dei DSA a differenti problematiche quali, ad esem-

pio, i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell’attenzione e 

dell’iperattività, nonché il funzionamento intellettivo al limite, e introduce il tema dello svantaggio socioecono-

mico, linguistico, culturale. 
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4. SCHEMA SINTETICO ALUNNI CON BES 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEMA 

SINTETICO 

ALUNNI 

CON BES 

DISABILITÀ  

(legge 104/92) 

- psicofisico 

- sensoriale 

- motorio 

- autismo 

DISTURBI EVOLUTIVI 
SPECIFICI 

DSA (L. 170/2010) 

- Disturbi Specifici Linguaggi 

- Disturbo della 
coordinazione Motoria 

-Disprassia 

-Disturbo delle abilità non 
verbali 

- ADHD Disturbo attenzione 

- Funzionamento cognitivo 
Limite (Borderline) 

- DOP Disturbo oppositivo 
provocatorio 

 

 
AREA DELLO 
SVANTAGGIO 

-Svantaggio               
socioeconomico 

- Svantaggio culturale 

- Svantaggio lingiustico 

-  Disagio 
comportamentale  / 
relazionale 
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5. ATTORI DELLA SCUOLA (INFANZIA/PRIMARIA/SEC. DI 1° GRADO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

E’ il garante dell’offerta formativa che viene progettata e condivisa dal 

collegio dei Docenti.  

E’ garante della legalità del rispetto della normativa vigente e del suc-

cesso formativo degli alunni e alunne.  

Al Dirigente viene richiesto di:  

 dare diffusione ai progetti finalizzati a sviluppare l’inclusione di 

tutti;  

 curare il rapporto con le realtà territoriali ( enti di formazione, co-

operative, scuole, servizi sociali, servizi socio-sanitari, EE.LL.). al 

fine di costruire una rete di rapporti;  

 promuovere interventi di integrazione e di inclusione attraverso il 

coordinamento delle azioni rivolte a contrastare il disagio scola-

stico; 

 fornire indicazioni allo staff per attivare processi e procedure in merito agli interventi rivolti all'inclusio-

ne degli alunni con Bisogni Educativi Speciali; 

 sostenere la comunicazione e la collaborazione tra scuola, famiglia e territorio su temi dell’accoglienza 

e dell’educazione interculturale; 

 individuare risorse umane e materiali, interne od esterne all’Istituto, per rispondere ai bisogni di inclu-

sione;  

 garantire il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola a favore degli alunni con BES;  

 nominare, presiedere e coordinare, tramite un docente appositamente delegato, il GLI, dettandone le 

principali linee di indirizzo ed azione e favorendone l’attuazione;  
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 indirizzare l’operato dei docenti affinché promuovano e sviluppino occasioni di apprendimento, favori-

scano la partecipazione alle attività di formazione sui temi dell’inclusione, collaborino fattivamente alla 

ideazione della programmazione di classe nell’individuazione delle strategie inclusive più adatte al 

singolo gruppo classe ed elaborino il PDP o il PEI per gli alunni con BES;  

 coinvolgere attivamente le famiglie e garantire la loro partecipazione nel processo di inclusione, nel ri-

spetto reciproco dei ruoli di ciascun soggetto della relazione educativa;  

 attivare specifiche azioni di orientamento per assicurare continuità nella presa in carico del soggetto 

da parte della scuola successiva;  

 intraprendere le iniziative necessarie ad individuare e permettere nell’istituto l’acquisizione di strumenti 

e tecnologie compensative per l’inclusione di alunni con BES;  

 promuovere, tramite il GLI, attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze 

specifiche sui temi della didattica inclusiva;  

 coordinare la formazione delle classi, con particolare attenzione all’inserimento in esse degli alunni 

con Bisogni educativi Speciali;  

 presiedere i Consigli di Classe e favorisce l’attivazione in essi di azioni e condotte coerenti con la cul-

tura dell’inclusione che intende promuovere.  

 attivare il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la riproduzione di buo-

ne pratiche e procedure da apportare eventuali modifiche.  

Per la realizzazione degli obiettivi previsti e programmati, il Dirigente Scolastico si avvale della colla-

borazione delle Funzioni Strumentali o di uno o più docenti referenti con compiti di informazione, con-

sulenza e coordinamento. 

 

LA SEGRETERIA 

 

 Accoglie, acquisisce protocolla e informa Dirigente e refe-

rente DSA/BES della documentazione e certificazione in 

possesso della scuola;  

 Verifica la completezza del fascicolo personale;  

 Inserisce copia originale nel fascicolo personale 

dell’alunno;  

 Effettua la rilevazione dei movimenti degli alunni/e.  

 Collabora con il Dirigente e la referente DSA/BES per tutti gli adempimenti amministrativi e burocratici.  

 

IL REFERENTE INCLUSIONE 

E’ un interfaccia per i docenti, curricolari e di sostegno, con il Dirigente e le famiglie per favorire e promuovere 

le azioni di inclusività.  

 Si raccorda con il Dirigente Scolastico per condividere modalità di intervento da intraprendere rispetto 

agli alunni in difficoltà (rilevazione di fragilità) presentate dal team o Consiglio di Classe;  

 Si interfaccia con i docenti per individuare linee operative, interventi specifici rispetto a quegli alunni 

che mostrano esigenze educative individuali che richiamano l’attenzione dell’intero CdC e/o team;  
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 Accoglie con i docenti la famiglia dell’alunno/a e indica quali percorsi intraprendere e dà indicazioni sui 

servizi territoriali esistenti e sui percorsi da intraprendere;  

 Incontra le famiglie degli alunni certificati ascoltandone i bisogni e dando informazioni (tre ordini di 

scuola);  

 Coinvolge attivamente le famiglie e promuove incontri con strutture private o accreditate (all’inizio 

dell’anno scolastico e in corso anno per le nuove valutazioni) per facilitare il passaggio di comunica-

zioni e conoscenza di valutazioni per la stesura del PDP e del PEI;  

 Collabora con Il Dirigente scolastico e con i collaboratori del Dirigente alla formazione delle classi se-

condo i criteri deliberati dal C.d.D. e dal C. d. Istituto;  

 Fornisce ai colleghi indicazioni su strumenti compensativi, misure dispensative e stesura del PDP e 

del PEI;  

 Raccoglie i documenti ( PDP/relazioni finali/aggiornamenti/PEI /allegati alle valutazioni) che condivide 

nella stesura con i coordinatori di Classe o interclasse , con i docenti di sostegno e li consegna in se-

greteria per il protocollo;  

 Partecipa alla discussione delle linee progettuali del PDP e dei PEI (GlH operativi) con i docenti e le 

famiglie, condivide le proposte operative concordate (consegna il PDP e/o il PEI alla famiglia).  

 Dà indicazioni ai docenti degli aggiornamenti delle certificazioni che le famiglie producono alla segre-

teria. Ne condivide la lettura con i docenti.  

 Riceve dal Dirigente Scolastico diverse specifiche deleghe operative.  

 

 

DOCENTE COORDINATORE DI CLASSE 

 

 Partecipa alle riunioni tra scuola,  Servizi sociali e famiglia e riferisce al Consiglio di Classe;  

 segnala alla famiglia la persistenza di difficoltà o comportamenti problematici nonostante le strategie 

di intervento e la didattica personalizzata messa in atto dal docenti; 

 mantiene rapporti di collaborazione e confronto con il referente dell’inclusione rispetto agli alunni che 

necessitano di bisogni educativi speciali.  

 

DOCENTI  DI SOSTEGNO 

 

 Partecipano alla programmazione educativa e didattica e alla valutazione;  

 curano la progettualità metodologica e didattica; 

  svolgono il ruolo di mediatore e di facilitatore all’interno del gruppo classe; 

 curano i rapporti con gli specialisti sanitari, operatori AEC; 

 verbalizzano gli incontri delle riunioni di GLH operativo; 

 condividono con i docenti del team e del CdC la documentazione relativa all’alunno con difficoltà di 

apprendimento; 

 promuovono strategie di intervento per favorire la migliore inclusione. 
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6. I DOCENTI   

 

Ruolo dei docenti in assenza di diagnosi 

 

 Nei confronti degli studenti che, nonostante adeguate attività diversificate, educative e di recupero mi-

rato presentino persistenti difficoltà, i docenti, dopo aver informato il referente dell’inclusione, il Diri-

gente Scolastico e la famiglia, utilizzano la “buona pratica dell’osservazione” nei vari contesti (ludico, 

relazionale, autonomia, apprendimento) avvalendosi della scheda di segnalazione su base ICF che 

consente di  acquisire una vera e propria “fotografia” della situazione con l’oggettivazione  dei punti di 

forza o delle fragilità.  

  

 

 

In attesa di una comunicazione familiare relativa alla presentazione di una probabile 

certificazione , è compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti nelle 

scuole primarie indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispen-

sative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni… 

Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei 

docenti motiveranno opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni peda-

gogiche e didattiche; ciò al fine di evitare contenzioso…  

E’ necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno con Bisogni E-

ducativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe - ovvero, nelle scuole primarie, da tutti i componenti del 

team docenti - dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente scolastico (o da un docente da questi specificamente 

delegato), dai docenti e dalla famiglia. (Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per a-

lunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operati-

ve). 

 

7.  I DOCENTI   
 

Ruolo dei docenti in presenza di diagnosi 

DSA( legge 170) DISABILITA’ (legge 104) 

1. All’atto dell’iscrizione o in corso d’anno scolastico la famiglia presenta alla segreteria della scuola, la certifi-
cazione di “Relazione per la realizzazione del diritto allo studio e la facilitazione del successo formativo” (Leg-
ge 170) o “Certificazione ai fini dell’ Integrazione scolastica” (art.3 Legge n. 104/92) .  

2. La segreteria informa il Dirigente Scolastico e il referente dell’Inclusione.  

3. Per i nuovi iscritti, il referente e il Dirigente incontrano le famiglie per avere informazioni del percorso del 
bambino. Il referente mette in atto la continuità con la scuola di provenienza o in verticale se appartenente allo 
stesso istituto per condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dall’alunno/a.  

4. Per gli alunni certificati in corso d’anno e per i nuovi iscritti si attiva la rete scolastica in cui Di-

rigente/referente/docenti di team e coordinatori si interfacciano per condividere la certificazione 

diagnostica rilasciata dagli organismi preposti nel rispetto della legge sulla tutela della privacy in 

possesso della scuola, confrontarsi sulle procedure didattiche ed educative da attivare o che sono state già 
attivate in corso d’anno.  
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5. I coordinatori della scuola sec. di 1° grado si confrontano con i docenti del CdC (settembre/ottobre o in 
corso d’anno) per mettere a conoscenza tutti della certificazione agli atti, raccogliere le eventuali osservazioni 
di tutti i componenti al fine di stilare (eventualmente con il supporto del referente) con il CdC una bozza del 
PDP.  

6. Referente e docenti di team e Consiglio di Classe incontrano la famiglia per condividere le linee pro-
grammatiche del Piano personalizzato (PDP per DSA) in base agli strumenti dispensativi e compensativi o del 
Piano Individualizzato (PEI per la disabilità in merito alle strategie di intervento condivise con la struttura sani-
taria e la famiglia).  

7. La scuola e la famiglia sottoscrivono il PDP o il PEI che in quella sede viene consegnato alla presenza 
del Dirigente o del referente dell’inclusione delegato.  

8. In corso d’anno si effettuano, se necessario, adeguamenti al piano personalizzato.  

9. Ogni anno il piano verrà aggiornato. La documentazione prodotta seguirà l’alunno nel suo percorso scola-
stico.  
 
10. Nel passaggio da un ordine all’altro di scuola il PDP verrà accompagnato da una relazione finale di verifica 
del percorso avvenuto.  
 

 

8. GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (G.L.I.) 
 

  Il G.L.I. ha competenze di tipo organizzativo, progettuale, valutativo e consultivo.  
Favorisce pienamente il diritto all’apprendimento per gli alunni in situazione di difficoltà attraverso la pro-
grammazione del PAI (piano annule per l’inclusione (P.A.I.). 
 In particolare:  
 
 costituisce l’interfaccia della rete dei C.T.S. (Centri Territoriali di Supporto), e dei Servizi Sociali e Sanitari 

territoriali per l’implementazione di azioni di sistema (formazione, tutoraggio, progetti di prevenzione, mo-
nitoraggio, ecc.);  

 raccoglie e documenta gli interventi didattico-educativi posti in essere;  

 rileva i bisogni educativi speciali (B.E.S.) presenti nella scuola;  

 offre supporto ai colleghi sulle strategie e sulle metodologie di gestione delle classi, curando la diffusione 
di materiali utili alla didattica;  

 divulga iniziative rispetto agli alunni con BES  

 rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola;  

 raccoglie, analizza e fornisce aggiornamenti circa le normative vigenti;  

 elabora la proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (P.A.I.) riferito a tutti gli alunni con bisogni educativi 
speciali, da redigere al termine di ogni anno scolastico;  

 relaziona al Collegio dei Docenti.  
 

 
9.  LA FAMIGLIA NELL’IDENTIFICAZIONE DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

 Provvede di propria iniziativa o su indicazione della scuola a far valutare il proprio figlio/a perché ravvede 
che ci siano delle difficoltà.  

 Informa i docenti di classe e il referente dell’inclusione della propria decisione dei percorsi valutativi che 
intende intraprendere.  
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 Comunica e consegna al Dirigente e al Referente dell’Inclusione la certificazione diagnostica rilasciata 
dagli organi territoriali competenti (art.3 della Legge 170/2010).  

 Condivide con il Coordinatore e il Consiglio di classe o interclasse le linee elaborate e formalizza con la 
scuola un patto educativo formativo.  

 Sostiene l’impegno dell’alunno/a nel lavoro di studio svolto a casa  

 Verifica regolarmente che i compiti assegnati vengano svolti e completati.  

 Verifica che l’alunno porti a scuola i materiali richiesti;  

 Stimola, sollecita e sostiene l’autonomia del bambino/a nell’organizzare al meglio i tempi di studio per 
conquistare una maggiore autonomia operativa.  

 Gratifica dando maggiore risalto agli aspetti formativi più che valutativi delle singole discipline.  

 Richiede alle strutture sanitarie competenti, al passaggio di ordine di scuola, aggiornamenti della valuta-
zione.  

 Si accorda con la scuola per l’utilizzo di mezzi informatici , sia a scuola sia a casa, per facilitare gli ap-
prendimenti.  

 

10.  COS’È IL P.E.I.?  
 

Il Piano Educativo Individualizzato  ha subito delle modifiche in relazione alle nuove disposizioni introdotte dal 

D.lgs n. 66/2017,  recante norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità. 
È elaborato dai docenti contitolari della classe o dal consiglio di classe. 
Partecipano alla redazione del PEI i genitori o chi ne esercita la responsabilità e le figure professionali specifi-
che interne ed esterne alla scuola, che interagiscono con la classe e con l’alunno disabile. 
Nell’ambito della redazione del PEI, i soggetti di cui sopra si avvalgono della collaborazione dell’Unità di valu-
tazione multidisciplinare. 
 
Il PEI: 

 è redatto all’inizio di ogni anno scolastico, a partire dalla scuola dell’infanzia; 
 tiene conto della certificazione di disabilità e del Profilo di funzionamento; 
 è aggiornato in presenza di sopraggiunte condizioni di funzionamento della persona; 
 è soggetto a verifiche periodiche, nel corso dell’anno scolastico, per accertare il raggiungimento degli 

obiettivi e apportare eventuali modifiche. 
Nel passaggio tra i diversi gradi di istruzione, compresi i casi di trasferimento fra scuole, i docenti dell’istituto di 
provenienza devono fornire agli insegnanti della scuola di destinazione tutte le informazioni necessarie a favo-
rire l’inclusione dell’alunno disabile. 

Quanto ai contenuti, il PEI: 
 individua strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento efficace in tutte 

le sue dimensioni: relazionale; della socializzazione; della comunicazione; dell’interazione; 
dell’orientamento e delle autonomie; 

 esplicita le modalità didattiche e di valutazione in relazione alla programmazione individualizzata; 
 definisce gli strumenti per l’effettivo svolgimento dell’alternanza scuola-lavoro, assicurando la parteci-

pazione dei soggetti coinvolti nel progetto di inclusione; 
 indica le modalità di coordinamento degli interventi in esso previsti e la loro interazione con il Progetto 

individuale. 
 
Le nuove disposizioni di cui sopra si applicano a partire dall’anno scolastico 2019/2020. 
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11.  PERSONALE DI ASSISTENZA EDUCATIVA 

Provvede all’assistenza per l’autonomia:  
 cura l’igiene personale e si attiva per l’uso dei servizi igienici ;  

 fornisce supporto alla somministrazione dei cibi;  

provvede all’accesso e all’uscita dell’alunno da scuola là dove è richiesto questo intervento;  

 favorisce la socialità e il supporto, in accordo con i docenti,nell’organizzazione di attività didattiche.  
 

12.  COS’È IL P.D.P.? 
 

 
Il PDP è un documento di programmazione con il quale la scuola definisce gli interventi 

che intende mettere in atto nei confronti degli alunni con esigenze didattiche particolari 

ma non riconducibili alla disabilità.  

Ogni PDP ha una sua veste appartenente alle caratteristiche e peculiarità del bambino/a, ragaz-

zo/a , che evidenzi:  

 
 L’osservazione dei docenti negli apprendimenti (caratteristiche del processo di apprendimento/abilità 

strumentali);  

 Le caratteristiche relazionali/comportamentali;  

 Individuazione di eventuali variazioni degli obiettivi previsti dal piano annuale didattico (aggiornamento)  

 Profilo didattico;  

  Le strategie metodologiche di intervento e le misure compensative e/o dispensative ritenute più idonee 
allo studente;  

 Criteri e modalità di verifica e valutazione;  

 Patto di corresponsabilità con la famiglia.  
 
 

13.  VERIFICHE E VALUTAZIONE 
 

Le modalità di valutazione degli alunni con disturbi specifici di apprendi-
mento sono stabilite nell’art.11 del D.Lgs. 62 del 2017 recante norme in 
materia di valutazione.  
L’articolo 11 del decreto 62 si rileva quanto segue: 

“Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati 
ai sensi della Legge 170 del 2010, la valutazione degli apprendimenti, sono 
coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola pri-
maria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo 
grado dal consiglio di classe” 
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La valutazione deve essere coerente con il piano didattico personalizzato che contiene le attività didattiche in-
dividualizzate e personalizzate, gli strumenti compensativi e le misure dispensative, le forme di verifica e valu-
tazione personalizzate. 

“Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le scuole adottano modalità che consentano 
all’alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle mi-
sure dispensative e degli strumenti compensativi” (comma 10 art.11). 
 
 

 

14.  GLI ESAMI DI STATO: COME COMPORTARSI 
 
Il Miur, con la nota n. 4757 del 2 maggio 2017, ha ricordato la normativa disciplinante, per il corrente anno 
scolastico, gli esami conclusivi del primo ciclo di istruzione. 

Le predetta normativa è costituita dalla CM n. 48/2012, che raccoglie tutte le istruzioni relative al DPR n. 
122/2009, e la nota n. 3587/2014 riguardante gli alunni con disturbi specifici di apprendimento o con altri biso-
gni educativi speciali. 

Ricordiamo in questa scheda ciò che è previsto dalla summenzionata normativa relativamente allo svolgimen-
to delle prove d’esame da parte degli alunni: 

1. disabili; 
2. con disturbi specifici d’apprendimento (DSA); 
3. con altri bisogni educativi speciali (BES). 
 
 
ALUNNI DISABILI 
Prove scritte e prova orale 

Per gli allievi disabili certificati (come leggiamo nell’articolo 9/2 del DPR n. 122/09) sono predisposte prove dif-
ferenziate, compresa la prova nazionale, riguardanti gli insegnamenti impartiti. 

Le prove sono volte a valutare i progressi dell’allievo in relazione alle sue potenzialità e ai livelli di apprendi-
mento di partenza; se necessario, esse sono adattate dalla commissione (vedi DPR 122/09 e CM 84/2012) al 
Piano Educativo Individualizzato. 

Nello svolgimento delle prove, gli allievi possono avvalersi di attrezzature tecniche, sussidi didattici e ogni altra 
forma di ausilio tecnico necessario. 

Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie, per cui l’allievo consegue il diploma di li-
cenza. 

La prova orale consiste in un colloquio pluridisciplinare volto a valutare conoscenze e competenze, secondo 
quanto previsto nel PEI. 

Sul diploma di licenza è riportato il voto in decimi senza alcuna l’indicazione in merito allo svolgimento delle 
predette prove. 

Agli alunni disabili,  che non conseguono la licenza, viene rilasciato un attestato di credito formativo valido per 
l’iscrizione e la frequenza delle classi successive, ai soli fini del riconoscimento di crediti formativi validi anche 
per l’accesso ai percorsi integrati di istruzione e formazione. 
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Prova Invalsi 
 

La prova Invalsi, come summenzionato, è predisposta dalla Commissione d’esame, coerentemente con quan-
to previsto nel Piano Educativo Individualizzato. 

E’ possibile prevedere tempi più lunghi. 

 
ALUNNI DSA 
 
Prove scritte e prova orale 

La Commissione predispone, sulla base della documentazione fornitagli, adeguate modalità di svolgimento 
delle prove scritte e orali per gli alunni con DSA certificati. 

Detti alunni possono avvalersi, nell’ambito dello svolgimento delle prove scritte, degli strumenti compensativi 
previsti nel Piano Didattico Personalizzato (PDP) o in altra documentazione, redatta ai sensi dell’art. 5 del 
D.M. 12 luglio 2011. 

L’utilizzo di apparecchiature e strumenti informatici è consentito, a condizione che gli stessi siano stati utilizzati 
per le verifiche svolte nel corso dell’anno o comunque siano ritenuti utili per lo svolgimento dell’esame e a 
condizione che non venga pregiudicata la validità delle prove. 

E’, inoltre, possibile: 

 adottare criteri valutativi attenti soprattutto al contenuto piuttosto che alla forma; 
 prevedere tempi più lunghi di quelli ordinari per lo svolgimento della prove scritte, con particolare riferi-

mento all’accertamento delle competenze nella lingua straniera; 
 far utilizzare dispositivi per l’ascolto dei testi della prova registrati in formato “mp3”; 
 provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico per gli alunni che utilizzano la sintesi vocale; 
 individuare un componente della commissione, al fine di leggere i testi delle prove scritte per la piena 

comprensione degli stessi. 
Gli alunni con DSA,  che hanno seguito un percorso differenziato e sono stati esonerati dall’insegnamento del-
la/e lingua/e straniera/e, sostengono prove differenziate coerenti con il percorso svolto. In tal caso, i predetti 
allievi ottengono un’attestazione del percorso seguito e delle conoscenze e competenze acquisite. Il riferimen-
to all’effettuazione delle prove differenziate va indicato soltanto nell’attestazione e non nei tabelloni affissi 
all’albo dell’istituto. 

Gli alunni con DSA, che sono stati dispensati dalle prove scritte di lingua/e straniera/e, sostengono una prova 
orale sostitutiva. La commissione, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, ne stabilisce 
modalità e contenuti. Detta prova si svolge negli stessi giorni dedicati allo svolgimento delle prove scritte di 
lingua straniera, al termine delle stesse o in un giorno successivo, purché compatibile con il calendario delle 
prove orali. 

La prova orale consiste in un colloquio pluridisciplinare volto a valutare conoscenze e competenze, secondo 
quanto previsto nel PDP. 

 

Prova Invalsi 
 
Per la prova Invalsi, è possibile richiedere una versione informatizzata della prova medesima, richiesta questa 
effettuata in fase di iscrizione delle scuole alla rilevazione nazionale.  
E’ possibile, inoltre, prevedere, per lo svolgimento della prova, tempi più lunghi e far utilizzare gli strumenti 
compensativi utilizzati nel corso dell’anno.  
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ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 
I consigli di classe, nel caso in cui abbiano individuato alunni con altri bisogni educativi speciali (quindi non 
certificati come gli alunni di cui sopra), forniscono alla Commissione d’esame tutte le necessarie indicazioni 
per consentire a tali allievi di sostenere adeguatamente l’esame, quindi devono trasmettere il Piano Didattico 
Personalizzato (PDP). 

La Commissione, vagliati tutti gli elementi forniti dal Consiglio di Classe e indicati nel PDP, in particolare le 
modalità didattiche e le forme di valutazione attuate, tiene in debita considerazione le specifiche situazioni 
soggettive. 

Per gli alunni suddetti non è prevista alcuna misura dispensativa, mentre è possibile prevedere l’uso di stru-
menti compensativi, come per gli alunni con DSA di cui sopra. 

Detti alunni svolgono regolarmente, come tutti gli altri compagni, la prova Invalsi. 

 
nota n. 4757 del 2 maggio 2017 

nota Miur n. 3587 del 3 giugno 2014 

circolare ministeriale n. 48 del 31 maggio 2012 

DPR n. 122/09 

  

http://istruzione.umbria.it/news2017/esame_di_stato/_4757_02-05-2017.pdf
http://bes.indire.it/wp-content/uploads/2014/02/Nota-ministeriale-3-giugno-2014-n.-3587.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/87ac3cba-e182-4014-8b3f-7c9c1dc785c9/cm48_12.zip
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
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15.  I DOCENTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA  
 

Il ruolo dell’infanzia è fondamentale nell‘identificare precocemente le 
possibili difficoltà di apprendimento. Pur essendo diagnosticabile un 
bambino/a solo nella scuola primaria, sarà comunque la scuola 
dell’infanzia a delineare quelle linee identificate come possibili fragili-
tà verso le quali deve lanciare un occhio attento e scrupoloso atti-
vando tutti gli strumenti e gli interventi necessari facilitanti gli appren-
dimenti.  
La scuola dell’infanzia “OSSERVA” come il bambino/a si approccia 
alle esperienze concrete, come agisce nelle relazioni con i pari, co-
me parla ( sviluppo evolutivo del linguaggio), come si esprime nelle 
varie forme di gioco (gioco di finzione, identificazione, immaginazio-
ne), come comunica i suoi bisogni, come esprime la sua oralità nelle varie attività di giochi linguistici, metalin-
guistici, cantilene, filastrocche, ecc.  
Inoltre i docenti osservano le capacità di attenzione e interazione dei bambini/e con gli altri (adulti e pari), la 

distraibilità nelle varie fasi di sviluppo, la capacità imitativa di semplici azioni e come interagisce alle risposte 

che riceve (comportamenti adeguati o non adeguati). Inoltre, la scuola dell’infanzia è una finestra aperta sul 

mondo delle relazioni con gli altri, può osservare come il bambino sa gestire piccole frustrazioni e come accet-

te limiti e regole che nascono sovente all’interno del gruppo classe, gruppo sociale di vita. 

 

COSA FA LA SCUOLA DELL’INFANZIA? 
 
 
1.Osserva;  

2. individua i segnali di rischio; 

3. attiva strategie di intervento, rafforza l’identità personale, l’autonomia e le competenze dei bambini;  

4. modifica la metodologia messa in atto;  

5. supporta con attività maggiormente personalizzate e individualizzate rivolta a quei bambini in cui persistono 
i segnali di rischio;  

6. informa la famiglia;  

7. informa il referente dell’inclusione;  

8. redige una relazione educativa-didattica-relazionale, protocollata e inserita nel fascicolo personale 
dell’alunno e consegnata alla famiglia.  
  
 

PERCHE’ E’ IMPORTANTE FARE UNA SEGNALAZIONE PRECOCE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA? 

La scuola dell’infanzia ha un ruolo importante nel panorama scolastico 
perché fa un lavoro di prevenzione rispetto ai disordini fonologici. La pre-
coce individuazione permette di:  

 prevenire la comparsa di problemi di letto-scrittura;  
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 limitare i danni derivanti dalla frustrazione per l’insuccesso quali la perdita di motivazione 

all’apprendimento, la chiusura in se stessi , la bassa autostima. 

 

QUALI POSSIBILI CRITICITA’? 

Nel linguaggio 

 

 Difficoltà a ricordare le filastrocche; ı  

 Confusione di suoni simili (dopo-topo);  

 Presenza di dislalie;  

 Difficoltà nell’uso di flessionali verbali (ad es. i bambini mangia la pizza)  

 Assenza o difficoltà nella competenza narrativa;  

 Frasi incomplete, sintassi inadeguata; ı  

 Inadeguata padronanza fonologica (sostituzione di lettere s/z-r/l-p/b; omissione di lettere e parti di pa-
rola; inadeguatezza nei giochi linguistici);  

 difficoltà nel riconoscimento e produzione di rime, nell’isolare il primo suono delle parole e l’ultimo. 
 
 

Nella coordinazione 

 

 Goffaggine;  

 Difficoltà a impugnare correttamente matita, pastelli, pennarelli…  

 Difficoltà nella motricità fine ad es. infilare delle perline, allacciare le scarpe …  
 

 Nella memoria 

 

 Difficoltà a ricordare il proprio nome, indirizzo, la propria età, il nome degli amici;  

 Difficoltà a ricordare semplici istruzioni.  
 

DALL’OSSERVAZIONE AL POTENZIAMENTO 

Cosa potenziare? 

 

 Le competenze fonetiche-fonologiche  

  Il racconto di sé e il narrare  

 Le abilità logico-matematiche  

 Le abilità oculo-manuali  

  La percezione visiva  

 L’orientamento spaziale  
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16.   CENTRO SERVIZI PER L’HANDICAP 

Nell’anno 2001 all’ Istituto 2° Polo di Casarano è stato attribuito il CENTRO SERVIZI PER L’HANDICAP. Il ter-

ritorio della provincia di Lecce è stato, in un primo tempo suddiviso in due grandi aree di pertinenza: IISS DE-

LEDDA di Lecce che si occupava della scuola media inferiore e superiore e l’Istituto Comprensivo 2° Polo di 

Casarano che doveva occuparsi della scuola materna ed elementare.  

Successivamente si è sentito il bisogno di suddividere il territorio in tre aree che comprendessero ognuna le 

scuole di ogni ordine e grado. E’ nato quindi il terzo Centro ad Aradeo presso la Direzione Didattica.  

Ognuno di questi Centri operava con l’obiettivo di formare, informare, acquistare attrezzature e sussidi docu-

mentare e ricercare per favorire l’integrazione dei disabili di ogni ordine e grado di scuola.  

Da qualche anno il CSH, non avendo avuto i finanziamenti necessari, si occupa di informazione e formazione 

e di fornire in comodato d’uso sussidi e materiali in dotazione agli istituti afferenti. 

17.   SPORTELLO BES-DSA 

Il  26 Ottobre 2017 è stato attivato  presso il nostro Istituto 
lo “SPORTELLO DI CONSULENZA PER I BISOGNI EDUCATIVI SPE-
CIALI”.  

L'apertura dello Sportello BES è finalizzata a istituire un punto di informa-
zione e consulenza per rispondere alle esigenze di docenti e genitori sulle 
tematiche inerenti la Disabilità, i Disturbi Specifici di Apprendimento, i Di-
sturbi Evolutivi Specifici, ADHD, disturbi del comportamento e a fornire 
indicazioni ai genitori in merito ad eventuali percorsi diagnostici e di po-

tenziamento da intraprendere.  

Nel periodo aprile-maggio saranno avviate nelle classi seconde della scuola primaria attività di screening fina-
lizzate all’individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento. 

"Con il termine screening si intende una me-
todologia di rilevazione che è in grado di pre-
dire un disturbo sulla base della presenza di 
un segno critico selezionato in precedenza” 
(test predittivo) 

Lo screening non ha le pretese di evidenziare 
in modo inequivocabile un disturbo, ma di in-
dividuare, con buon livello di attendibilità, i 
soggetti a rischio di un determinato disturbo. 

Non si tratta di effettuare una diagnosi, ma 
piuttosto di indirizzare ad uno studio diagno-
stico una popolazione che presenta alcuni in-
dici caratterizzanti. Per essere efficace un test 

di screening deve essere semplice, rapido da somministrare.      

 Torna all’indice 
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SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 
Nell’ambito delle scelte di organizzazione, si prevedono le seguenti figure, quali nodi di raccordo tra l'ambito 
gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività previste dal PTOF: 

 N. 2 collaboratori del dirigente; 

 N. 4 responsabili di plesso  

 coordinatori di classe/interclasse/intersezione 

 n. 6 funzioni strumentali 

 n. 2 responsabili di dipartimento  

 referenti di progetto  

 referenti delle diverse commissioni di lavoro 

 responsabili di laboratorio. 

 

Vengono istituiti dipartimenti per aree disciplinari, dipartimenti verticali. 

Si sono costituite le seguenti commissioni: 

 

COMMISSIONE PTOF 
FUNZIONI STRUMENTALI PTOF COLAZZO DOMENICA- MUSCELLA A. 

COLLABORATORI DEL DS NUZZACI-CIUFFOLETTI 

RESPONSABILI DI PLESSO 
- SC. INFANZIA : ROMANO C. 
- SC. SECONDARIA: PASCA CARMELITA 

REFERENTE SC. INFANZIA VIA MESSINA  GNONI INES 

1 docente lingua straniera MERCURI ENRICA 

1 docente ambito linguistico STANCA A. MARIA 

1 docente ambito scientifico DI PAOLA MARIA ADELE 

1 docente scuola infanzia CUTRINO LORENA 

1 docente sostegno TOMA ANNA LUCIA 

Coordinatore indirizzo musicale MANCA M. GRAZIA 

COMMISSIONE CONTINUITA’  ( E ORGANIZZAZIONE MANIFESTAZIONI) 

FUNZIONI STRUMENTALI CONTINUITA’ STIFANI LUIGINA- FRACASSO A. 
 

F. S. RAPPORTI COL TERRITORIO 
 

ROMANO CARMELA 

 COLLABORATORI  D.S.    CIUFFOLETTI-NUZZACI 

RESPONSABILI DI PLESSO - SC. INFANZIA : ROMANO C. 
- SC. SEC.: PASCA CARMELITA 

REFERENTE SC. INFANZIA VIA MESSINA  GNONI INES 

COORDINATORE INDIRIZZO MUSICALE MANCA M. GRAZIA 

1 docente classi prime MUSCELLA AMELIA 

1 docente classi quinte CAZZATO MATILDE 

1 docente sc. secondaria PARISI FRANCESCO 

1 docente sc. infanzia MONTINARO NADIA 

  
COMMISSIONE VALUTAZIONE  E MIGLIORAMENTO 

 FUNZIONI STRUMENTALI PTOF 
 COLLABORATORI DEL DS 

COLAZZO DOMENICA- MUSCELLA A. 
NUZZACI-CIUFFOLETTI 

1 docente sc. primaria MUSCELLA AMELIA  

1 docente sc. infanzia MARIANO ROSSANA  

1 docente sc. secondaria COLAZZO DOMENICA  
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COMMISSIONE INCLUSIONE  E DISABILITA’ 
 DOCENTI REFERENTI  CORCHIA- CIUFFOLETTI-SABATO- SCHIRINZI- NUZZACI 

F.S. CONTINUITA’ STIFANI LUIGINA  --  FRACASSO ANTONELLA 

1 docente sostegno sc. infanzia BOCCADAMO NADIA 

1 docente sostegno sc. primaria PICONE GIUSEPPINA  

1 docente sostegno sc. sec PASTORE  MARINELLA  

COMMISSIONE PROGETTAZIONE PER COMPETENZE E CURRICOLO VERTICALE 
COLLABORATORI DEL DS NUZZACI-CIUFFOLETTI 

DOCENTI SC. PRIMARIA AMB. LINGUISTICO 
AMBITO MATEMATICO 

SABATO CONCETTA 
LONGO MARIA 

DOCENTI SC. SEC. AMB. LINGUISTICO 
AMBITO MATEMATICO 

DE NUZZO ANTONELLA 
CHEZZI ADRIANA 

DOCENTE SC. SEC. LINGUA INGLESE ESPOSITO ANTONIA 

DOCENTE SC. INFANZIA ROMANO CARMELA  

COMMISSIONE PNSD 
TEAM DELL’INNOVAZIONE DIGITALE MINARDI-CIUFFOLETTI-DE PAOLIS-TONDO 

 

 

Il primo collaboratore del Dirigente Scolastico è delegato a svolgere i seguenti compiti e funzioni: 

 sostituzione del Dirigente Scolastico in caso di assenza/impedimento dello stesso;  

 azione di supporto nella gestione complessiva della sede scolastica;  

 controllo del regolare funzionamento delle attività didattiche;  

 valutazione delle necessità strutturali e didattiche, di comune accordo con il dirigente scolastico;  

 vigilanza sul buon andamento dell’istituzione scolastica e sul diligente adempimento degli obblighi 

contrattuali da parte dei dipendenti, riferendo al dirigente anomalie o violazioni; 

 controllo sulle condizioni strutturali dei locali scolastici della sede di scuola di appartenenza e segna-

lazione formale agli Uffici di eventuali situazioni di pericolo, derivanti dalle condizioni delle strutture e 

degli impianti; 

 coordinamento fra dirigente e docenti, nonché fra scuola ed enti locali;  

 coordinamento degli insegnanti funzione strumentale, responsabili e referenti;  

 presidenza di riunioni interne e partecipazione a incontri con organismi esterni con delega del dirigen-

te scolastico;  

 verbalizzazione delle sedute del Collegio dei docenti e verifica delle presenze in cooperazione con il 

dirigente scolastico; fornitura ai docenti di documentazione e materiali inerenti la gestione interna 

dell’istituto;  

 assistenza al direttore dei servizi generali e amministrativi, per quanto di sua competenza, nelle scelte 

di carattere operativo riguardanti la conduzione economico - finanziaria dell’istituto;  

 assistenza nella predisposizione di circolari e ordini di servizio;  
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 relazioni con il personale scolastico, con le famiglie degli alunni e comunicazione al dirigente delle 

problematiche emerse; 

 collaborazione con il Dirigente Scolastico e l'ufficio di segreteria nella definizione dell'organico dell'isti-

tuto; 

 partecipazione agli incontri dello Staff dirigenziale; 

 partecipazione alle commissioni ; 

 in assenza o impedimento del Dirigente, alla firma degli atti di ordinaria amministrazione con esclusio-

ne di mandati e/o reversali d’incasso o atti implicanti impegni di spesa.  

Il secondo collaboratore del Dirigente Scolastico è delegato a svolgere le seguenti funzioni: 

 sostituzione del Dirigente Scolastico in caso di assenza/impedimento dello stesso e del collaboratore 

vicario;  

 azione di supporto nella gestione complessiva della sede scolastica 

 controllo del regolare funzionamento delle attività didattiche 

 vigilanza sul buon andamento dell’istituzione scolastica e sul diligente adempimento degli obblighi 

contrattuali da parte dei dipendenti, riferendo al dirigente anomalie o violazioni 

 controllo sulle condizioni strutturali dei locali scolastici e segnalazione formale agli Uffici di eventuali 

situazioni di pericolo, derivanti dalle condizioni delle strutture e degli impianti; 

 coordinamento fra dirigente e docenti, nonché fra scuola ed enti locali; 

 stesura comunicazioni organizzative, in collaborazione con il dirigente e con il primo collaboratore; 

 presidenza di riunioni interne e partecipazione a incontri con organismi esterni con delega del dirigen-

te scolastico; 

 assistenza al direttore dei servizi generali e amministrativi, per quanto di sua competenza, nelle scelte 

di carattere operativo riguardanti la conduzione economico - finanziaria dell’istituto; 

 relazioni con il personale scolastico, con le famiglie degli alunni e comunicazione al dirigente delle 

problematiche emerse; 

 collaborazione con il Dirigente Scolastico e l'ufficio di segreteria nella definizione dell'organico dell'isti-

tuto; 

 partecipazione agli incontri dello Staff dirigenziale; 

 partecipazione alle commissioni  

I responsabili di plesso svolgono i seguenti compiti: 

 azione di supporto nella gestione complessiva del plesso; 
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 coordinamento generale e controllo del regolare funzionamento delle attività didattiche; 

 vigilanza sul buon andamento del plesso e sul diligente adempimento degli obblighi contrattuali da 

parte dei dipendenti, riferendo al dirigente anomalie o violazioni; 

 controllo sulle condizioni strutturali dei locali scolastici della sede e segnalazione formale agli Uffici di 

eventuali situazioni di pericolo, derivanti dalle condizioni delle strutture e degli impianti; 

 disposizioni per la sostituzione degli insegnanti assenti;  

 disposizioni al personale ausiliario;  

 stesura comunicazioni organizzative interne al plesso, in collaborazione con il dirigente; 

 relazioni con il personale scolastico, con le famiglie degli alunni e comunicazione  al dirigente delle 

problematiche emerse;  

 gestione dei permessi d’entrata e di quelli d’uscita;  

 partecipazione agli incontri dello Staff dirigenziale. 

Di seguito si riportano le funzioni strumentali deliberate dal Collegio docenti con i rispettivi principali compiti. 

 

1. Funzione Strumentale AREA 1 “Gestione del PTOF -funzione A (Progettazione): 

 

 Curare la redazione del PTOF, anche nella versione sintetica per le famiglie 

 Elaborare una sintesi del PTOF da consegnare alle famiglie all’atto dell’iscrizione, in collaborazione le 

altre Funzioni Strumentali 

 Analizzare e valutare le proposte progettuali per l’ampliamento dell’Offerta Formativa 

 Coordinare le attività di programmazione e progettazione d’Istituto 

 Curare la realizzazione dei progetti di Istituto di ciascun ordine di scuola inseriti nel PTOF, attraverso 

incontri periodici con i responsabili/referenti 

 Collaborare con la FS Area 1bis - Valutazione - 

 Organizzare, diffondere e socializzare materiali prodotti nell’ambito dello svolgimento delle attività. 

 Revisionare il Regolamento d’Istituto 

 Curare la realizzazione dei progetti promossi da Enti e Istituzioni, progetti PON , progetti  di rete, altri 

progetti europei 

 Coordinare la Commissione relativa all’Area di appartenenza 

 Rendicontare al Collegio dei docenti sullo svolgimento del proprio Piano di lavoro 

 Partecipare agli incontri dello STAFF di Direzione.         

 

2. Funzione Strumentale AREA 1 “Gestione del PTOF -  funzione B   (Valutazione-Invalsi): 

  

 Realizzare un monitoraggio costante ed una valutazione finale delle azioni didattiche ed organizzative 

previste dal PTOF e predisporre adeguati strumenti di rilevazione 

 Curare il monitoraggio e la valutazione dei progetti in rete e inter-istituzionali 
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 Curare la redazione del Piano di Miglioramento d’Istituto 

 Seguire la predisposizione dei materiali necessari alla somministrazione delle Prove Invalsi 

 Gestire gli aspetti organizzativi connessi alla somministrazione delle Prove Invalsi 

 Analizzare e diffondere i risultati delle rilevazioni degli apprendimenti delle Prove Invalsi 

 Gestire la somministrazione di questionari al personale interno e agli utenti esterni inerenti al gradi-

mento delle attività e dell’organizzazione dell’Istituto, tabulazione e rendicontazione dei risultati 

 Curare gli adempimenti ministeriali (questionari, indagini, rilevazione di dati sull’organizzazione e la 

didattica…) 

 Curare la preparazione materiali per la documentazione necessaria per gli scrutini e per gli esami 

(giudizio di idoneità, certificazioni delle competenze, ecc. .) 

 Coordinare il Nucleo di Autovalutazione d’Istituto ed il team di miglioramento (ovvero un gruppo di 

studio sulle problematiche della valutazione delle competenze degli alunni, al fine di diffondere una 

comune cultura della valutazione in tutti gli ordini di scuola di cui si compone l’istituto) 

 Partecipare agli incontri dello STAFF di Direzione 

 Rendicontare al Collegio dei docenti sullo svolgimento del proprio Piano di lavoro. 

 

3. Funzione Strumentale AREA 2 “Sostegno al lavoro dei docenti – Nuove tecnologie – Sito 

Web”: 

 

 Gestione e cura del regolare aggiornamento del sito Internet, in collaborazione con il personale di Se-

greteria e con il personale docente; valorizzazione, tramite il sito, del materiale didattico prodotto 

nell'Istituto.  

 Pubblicare materiali d’uso corrente (circolari, modulistica per uso interno/esterno, documenti vari) 

 Pubblicare lavori realizzati dagli allievi, materiali relativi a progetti in corso, materiali didattici 

 Attivare azioni di implementazione delle nuove tecnologie nella didattica 

 Assicurare un supporto tecnico-didattico, laddove richiesto e per quelle specifiche necessità, agli in-

segnanti impegnati in particolari attività 

 Fornire supporto ai docenti nelle attività connesse alla valutazione degli esiti dell'attività didattica e dei 

processi di apprendimento (gestione del registro elettronico e immissione in rete di documentazione 

specifica) 

 Raccogliere e archiviare i materiali multimediali 

 Raccogliere materiali di supporto alla didattica prodotti in corsi di formazione, riunioni, per la diffusione 

interna e per l’archiviazione 

 Pubblicizzare le manifestazioni d’Istituto, in collaborazione con le altre FS 

 Individuare iniziative rilevanti da segnalare al DS e alle FS per la pubblicizzazione 

 Elaborare la PUA (politica di uso accettabile della rete 

 Individuare i bisogni formativi dei docenti a ATA: programmare azioni di formazione, predisporre e ge-

stire il Piano annuale di aggiornamento e formazione in servizio del personale scolastico 

 Accogliere i colleghi nuovi arrivati e coordinare le attività di tutoraggio per gli insegnanti in anno di pro-

va 

 Coordinare la Commissione relativa all’Area di appartenenza 

 Partecipare agli incontri dello STAFF di Direzione 

 Rendicontare al Collegio dei docenti sullo svolgimento del Piano di lavoro. 

 



51 
Istituto Comprensivo Polo 2 -CASARANO 

4. Funzione Strumentale B - AREA 3 “Interventi e servizi per gli alunni con particolare riferimento 

per la scuola Secondaria di 1° Grado”: 

 

 Predisporre e gestire iniziative di continuità/orientamento per gli alunni dei tre ordini di scuola di cui si 

compone l’istituto, con particolare attenzione agli anni “ponte”, prevedendo attività che coinvolgano 

anche i genitori 

 Coordinare i progetti di continuità a favore degli alunni BES nel passaggio ai diversi ordini di scuola 

 Creare interventi educativi sinergici tra il sistema scolastico, la famiglia, gli enti locali e i servizi socio 

educativi 

 Promuovere e incoraggiare il successo scolastico degli alunni attraverso l’inclusività 

 Diffondere le informazioni relative alle possibilità offerte dal sistema secondario di istruzione e forma-

zione professionale  

 Mantenere le relazioni con soggetti del territorio che operano a supporto dei progetti di orientamento 

 Organizzare le attività di istituito relative all’orientamento in raccordi con i coordinatori di classe 

 Progettare attività di orientamento, attivare ed organizzare: uno sportello per l’orientamento in uscita, 

visite a scuole, incontri con esperti, moduli formativi di orientamento, … 

 Rilevare le situazioni di disagio (BES) a livello di Istituto e seguire il monitoraggio in itinere 

 Predisporre materiale didattico e modulistica per la redazione dei PEI e del piano didattico personaliz-

zato per gli allievi DSA e BES 

 Organizzare e coordinare   le attività per alunni con disturbi di apprendimento 

 Elaborare una proposta di Piano Annuale per l’inclusività riferito a tutti gli alunni BES 

 Favorire la realizzazione di progetti volti a contrastare e ridurre il fenomeno della dispersione scolasti-

ca 

 Individuare le eccellenze e strutturare percorsi per il rafforzamento e lo sviluppo 

 Coordinare le azioni previste nel protocollo di accoglienza degli alunni stranieri 

 Coordinare la Commissione Intercultura 

 Curare la redazione del Patto di corresponsabilità 

 Partecipare agli incontri dello STAFF di Direzione 

 Rendicontare al Collegio dei docenti sullo svolgimento del proprio Piano di lavoro. 

 

5. Funzione Strumentale A - AREA 3 “Interventi e servizi per gli alunni con particolare riferimento 

per la scuola dell’Infanzia e Primaria”: 

 

 Predisporre e gestire iniziative di continuità/orientamento per gli alunni dei tre ordini di scuola di cui si 

compone l’istituto, con particolare attenzione agli anni “ponte”, prevedendo attività che coinvolgano 

anche i genitori 

 Coordinare i progetti di continuità a favore degli alunni BES nel passaggio ai diversi ordini di scuola 

 Creare interventi educativi sinergici tra il sistema scolastico, la famiglia, gli enti locali e i servizi socio 

educativi 

 Promuovere e incoraggiare il successo scolastico degli alunni attraverso l’inclusività 

 Rilevare le situazioni di disagio (BES) a livello di Istituto e seguire il monitoraggio in itinere 

 Predisporre materiale didattico e modulistica per la redazione dei PEI e del piano didattico personaliz-

zato per gli allievi DSA e BES 

 Organizzare e coordinare   le attività per alunni con disturbi di apprendimento 
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 Elaborare una proposta di Piano Annuale per l’inclusività riferito a tutti gli alunni BES 

 Favorire la realizzazione di progetti volti a contrastare e ridurre il fenomeno della dispersione scolasti-

ca 

 Coordinare le azioni previste nel protocollo di accoglienza degli alunni stranieri 

 Individuare le eccellenze e strutturare percorsi per il rafforzamento e lo sviluppo 

 Coordinare la Commissione Intercultura 

 Curare la redazione del Patto di corresponsabilità 

 Partecipare agli incontri dello STAFF di Direzione 

 Rendicontare al Collegio dei docenti sullo svolgimento del proprio Piano di lavoro. 

 

6. Funzione Strumentale AREA 4 “Comunicazioni e rapporti con il territorio”: 

 

 Mantenere le relazioni con i soggetti e gli Enti del territorio che operano in merito a progetti per 

l’integrazione dell’Offerta Formativa  

 Individuare iniziative rilevanti da segnalare al DS e alle Funzioni Strumentali per la pubblicizzazione 

 Organizzare manifestazioni ed eventi d’istituto o con altri Enti, pubblicizzare le attività della scuola uti-

lizzando i canali di informazione e curare l’eventuale rassegna stampa. 

 Individuare Progetti Europei, Nazionali, Regionali, Provinciali e Locali 

 Tenere i contatti con gli Enti di formazione  

 Collaborare alla predisposizione dei materiali per l’informazione esterna 

 Curare i raccordi con Enti Locali territoriali, con associazioni, con istituzioni, con Scuole 

 Partecipare agli incontri dello STAFF di Direzione 

 Rendicontare al Collegio dei docenti sullo svolgimento del proprio Piano di lavoro. 

 

La figura del Coordinatore di Classe /Presidente di Interclasse ed Intersezione opera su delega del D.S., 

ciascuno relativamente al suo ordine di scuola, svolgendo le seguenti funzioni: 

 Presiede il Consigli di Classe /Interclasse / Intersezione ed è responsabile dell’operato dello stesso. 

 Verifica che la verbalizzazione sia condotta in modo corretto. 

 E’ responsabile del contenuto dei verbali delle riunioni. 

 Promuove e coordina le attività curricolari ed extracurricolari deliberate dal Consiglio di Classe 

/Interclasse / Intersezione. 

  Verifica periodicamente lo svolgimento della Programmazione Annuale e il rispetto del Patto Formati-

vo deliberati da tutte le componenti del Consiglio di Classe e propone al Consiglio strategie utili al 

raggiungimento degli obiettivi.   

 Ricorda agli studenti i cui genitori sono rappresentanti di classe la scadenza dei Consigli di Classe 

perché ci sia il più possibile un dialogo proficuo scuola-genitori. 

 E’ responsabile del registro dei verbali del Consiglio di Classe/ Interclasse / Intersezione, dove vengo-

no registrate anche presenze e assenze dei docenti; segnala al Dirigente Scolastico le eventuali as-

senze. 

 E’ responsabile della completa redazione dei PDP per gli alunni DSA/BES e del PSP per gli alunni 

stranieri e della consegna ai rispettivi genitori. E’ responsabile inoltre anche della verifica finale sugli 

stessi. 
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 Controlla che tutte le operazioni dei Consigli e degli scrutini siano effettuate in tutte le loro parti. 

 Cura in particolare l’accoglienza dei supplenti temporanei, aiutandoli, anche con il coordinatore di ma-

teria, ad organizzare il loro lavoro. 

 Gestisce le piccole conflittualità che dovessero sorgere all’interno della classe e i rapporti scuola geni-

tori in rappresentanza del Consiglio di Classe /Interclasse / Intersezione. Al Coordinatore si rivolgono 

in prima istanza, alunni, docenti e genitori. 

 Interviene per la soluzione di problemi disciplinari e controlla che il regolamento disciplinare sia ade-

guatamente applicato; fa richiesta al Dirigente Scolastico, laddove esista la necessità, perché venga 

convocato in seduta straordinaria il Consiglio di Classe /Interclasse / Intersezione. 

 Predispone un calendario delle verifiche per limitare, se possibile, il concentrarsi delle prove in pochi 

giorni. 

 Controlla periodicamente le assenze e i ritardi degli alunni, informando la dirigenza nel caso di situa-

zioni particolari. 

 Controlla che il registro di classe sia compilato adeguatamente e richiama i colleghi inadempienti. 

Partecipa ad eventuali riunioni, che si rendessero necessarie, con il D.S. ed i colleghi per affrontare 

specifiche problematiche.  

 
 
 

Torna all’indice 
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ORGANIGRAMMA 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Luisa Cascione 

Consiglio d’Istituto 
Presidente Avv.M. Lucia Memmi 

Personale A.T.A. 
Collaboratori Scolastici 

Personale A.T.A. 
Segreteria 

DIRETTORE SS.GG.AA. 
Sig.ra Donata Patuano 

1°Collaboratore Vicaria ins. Angela Ciuffoletti 

2° Collaboratore ins. Tiziana Nuzzaci 

Responsabile di plesso Infanzia ins. Carmela Romano 

Responsabile di plesso Primaria – Infanzia ins. Tiziana Nuzzaci 

Responsabile di plesso Secondaria  prof.ssa Carmela Pasca 

COLLEGIO 

DEI 

DOCENTI 

AREA 1  GESTIONE DEL POF/PTOF  
1a) Progettazione  prof.ssa Domenica Colazzo 
1b) Valutazione  ins. Amelia Muscella  

AREA 2 SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI Nuove tecnologie e multimedialità  

prof.ssa Alessandra Minardi 

AREA 3 INTERVENTI  E SERVIZI PER GLI ALUNNI 
ins. Antonella Fracasso (Scuola Infanzia e Primaria) 
prof.ssa Luigina Stifani (Scuola secondaria di primo grado)  

AREA 4  COMUNICAZIONE E RAPPORTI COL TERRITORIO 
ins. Romano Carmela  
 
 

FUNZIONI 

STRUMENTALI  

AL  

P.T-O.F. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torna all’indice 
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ORGANICO DOCENTI 
 

 

 

Scuola Secondaria I grado: 

 

    - A043 n.7 cattedre +n.6 ore 

    - A059 n.5cattedre 

    - A045 n. 1 cattedra + n. 4 ore 

    - A045 n.2 cattedre + 9 ore 

    - A028 n.1 cattedra + n.12 ore 

    - A033 n. 1 cattedra +n.12 ore 

    - A032 n. 1 cattedra +n.12 ore 

    - A030 n.1 cattedra + n. 12 ore 

    - Strumento musicale A077  n.4 cattedre 

    - Sostegno n.8 cattedra + n.3 ore 

Scuola Primaria: 

n. 36 cattedre Posto Comune 

n. 11 cattedre Posto Sostegno 

          Scuola Infanzia: 

n. 12 cattedre Posto Comune  

n. 4 cattedre Posto Sostegno. 

 

ORGANICO A.T.A 
 

N.1      DSGA 

N. 5    Assistenti Amministrativi 

N. 14  Collaboratori Scolastici 
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REFERENTI DI PROGETTO 
 

1. TEMPO PIENO SC. PRIMARIA: Ins. Moscagiuri 

2. ATTIVITA’ POMERIDIANE SC. SECONDARIA: Prof. Spennato.  

3. INDIRIZZO MUSICALE E PRATICA MUSICALE DM8/2011: Prof.ssa Manca Maria Grazia 

4. HANDICAP infanzia – primaria: Ins.Corchia  

5. HANDICAP secondaria: Prof.sse Sabato – Schirinzi. Referente inclusione sc. Primaria: Ins. Ciuffoletti  

6. VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE: Ins. Longo- Prof.ssa Pasca. 

7. RESPONSABILI DIPARTIMENTI: Letterario: Prof.ssa Colazzo; Scientifico:  Prof.ssa Stefanì 

8. PRATICA SPORTIVA Scuola secondaria: Prof. Giaffreda 

9. MATEMATICA: Prof.ssa De Paolis. 

10. INVALSI scuola Secondaria: Prof.ssa Chezzi 

11. BIBLIOTECA Veliero Parlante – Sc. Infanzia: Ins. Romano; Sc. Primaria: Ins. de Luca; Sc. Secondaria 

Prof.ssa Perrone 

12. LABORATORIO ARTISTICO MANIPOLATIVO:  Prof. Parisi 

13. UNICEF: Ins. Moscagiuri 

14. Progetto “ FACCIAMO LA DIFFERENZA”: l’Ins. Cazzato Matilde. 

15. Progetto “ NAG FACTOR”: Ins. Negro. 

16. Progetto “ FRUTTA NELLE SCUOLE”: Ins. Nicoletti. 

17. Progetto “ SPORTELLO BES E INCLUSIONE”: Ins. Nuzzaci. 

18. RETE SMIM: Prof.ssa Torsello. 

19. PROGETTO “ SPORT DI CLASSE”:  Cazzato M. 

20. PROGETTO “VIV(AI)O MAMMARAO”: Ins. Margari 

21. BULLISMO E CYBERBULLISMO:  Prof.ssa Mottura  

 
 

Torna all’indice 
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FABBISOGNO DEI POSTI COMUNI, DI SOSTEGNO 
DELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA E  

DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
 

La quantificazione del fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell’organico dell’autonomia è stata fatta par-

tendo dai dati storici della scuola relativi all’organico di fatto ed effettuando una proiezione per i prossimi tre 

anni, sulla scorta degli incrementi o decrementi del numero di alunni e classi. Resta inteso che soltanto alla 

fine delle iscrizioni si potrà avere contezza dei numeri reali.  

Relativamente all’organico di potenziamento sono stati assegnati a questa istituzione scolastica i seguenti po-

sti di potenziamento:  

a primaria  

 

 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
FABBISOGNO TRIENNIO 

A.S. POSTI CO-
MUNI 

POSTI DI SO-
STEGNO 

POSTI ORGANI-
CO POTENZIATO 

TIPO POSTO Motivazioni 

2016/17 

10 4  AF 

Tempo normale 
40 ore settimanali 

41 

  HN 
Metodo Montes-

sori 

10 h   religione 

2017/18 

10 4  AF 

Tempo normale 
40 ore settimanali 

41 
  HN 

Metodo Montes-
sori 

10 h   religione 

2018/19 

10 4  AF 

Tempo normale 
40 ore settimanali 

41 
  HN 

Metodo Montes-
sori 

10 h   religione 

 

  

                                                           
1
 I posti potrebbero diventare 6 in base alla dinamica delle iscrizioni. 
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SCUOLA PRIMARIA 
 FABBISOGNO TRIENNIO   

A.S. POSTI CO-
MUNI 

POSTI DI SO-
STEGNO 

POSTI ORGANI-
CO POTENZIATO 

TIPO POSTO Motivazioni 

2016/17 

36  4 AF 

Tempo normale 
(27 ore): n. 15 

classi. 
Tempo pieno 
(40 ore): n. 9 

classi 

3  1 
IL 

Lingua inglese 

 2  
DH 

Sost. Minorati 
udito 

 1  
CH 

Sost. Minorati 
vista 

 13  
EH 

Sost. Minorati 
psico. 

2 +6h   Religione 

2017/18 

36  4 AF 

Tempo normale 
(27 ore): n. 16 

classi. 
Tempo pieno 
(40 ore): n. 9 

classi 

3  1 
IL 

Lingua inglese 

 2  
DH 

Sost. Minorati 
udito 

 1  
CH 

Sost. Minorati 
vista 

 13  
EH 

Sost. Minorati 
psico. 

2 + 6h   Religione 

2018/19 
 
 

36  4 AF 

Tempo normale 
(27 ore): n. 16 

classi. 
Tempo pieno 
(40 ore): n. 9 

classi 

3  1 
IL 

Lingua inglese 

 2  
DH 

Sost. Minorati 
udito 

 1  
CH 

Sost. Minorati 
vista 

 13  
EH 

Sost. Minorati 
psico. 

2 + 6h   Religione 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 FABBISOGNO TRIENNIO   

A.S. 
Classe di 
concorso 

POSTI 
POSTI DI SO-

STEGNO 

POSTI ORGA-
NICO POTEN-

ZIATO 

TIPO PO-
STO 

Motivazioni 

2016-17 

A043 
8+6h+eventuali 

3 h per T.P. 
8 + 9h 1 

EH 
Sost. Mino-
rati psico. 

Tempo scuola 
di 30 h (33 per 
il corso ad in-
dirizzo musi-

cale) 
Si intende at-

tivare una 
classe a tem-

po prolungato, 
previa dichia-
razione di di-
sponibilità da 
parte dell’ente 

locale 
 

A059 
5+eventuali 3 h 

per T.P. 
 1  

A345 2+9h  1  

A245 2+8h    

A028 1+12h    

A033 1+12h    

A032 1 +12h    

A030 1+12h  1  

AJ77 1  1 DOC. AJ 77 
ovvero altra 

classe di con-
corso 

 

AC77 1   

AB77 1   

AM77 1   

Religione 15h    

2017-18 

A043 
8+6h+eventuali 

6 h per T.P. 
8 + 9h 1 

EH 
Sost. Mino-
rati psico. 

Tempo scuola 
di 30 h (33 per 
il corso ad in-
dirizzo musi-

cale) 
 

Si intende at-
tivare una 

classe a tem-
po prolungato, 
previa dichia-
razione di di-
sponibilità da 
parte dell’ente 

locale 
 

A059 
5+eventuali 6 h 

per T.P. 
 1  

A345 2+9h  1  

A245 2+8h    

A028 1+12h    

A033 1+12h    

A032 1 +12h    

A030 1+12h  1  

AJ77 1  1 DOC. AJ 77 
ovvero altra 

classe di con-
corso 

 

AC77 1   

AB77 1   

AM77 1   

Religione 15h    

2018-19 

A043 
8+6h+eventuali 

9h per T.P. 
8 + 9h 1 

EH 
Sost. Mino-
rati psico. 

Tempo scuola 
di 30 h (33 per 
il corso ad in-
dirizzo musi-

cale) 
Si intende at-

tivare una 
classe a tem-

po prolungato, 

A059 5+eventuali 9h 
per T.P. 

 1  

A345 2+9h  1  

A245 2+8h    

A028 1+12h    

A033 1+12h    
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A032 1 +12h    previa dichia-
razione di di-
sponibilità da 
parte dell’ente 

locale 
 

A030 1+12h  1  

AJ77 1  1 DOC. AJ 77 
ovvero altra 

classe di con-
corso 

 

AC77 1   

AB77 1   

AM77 1   

Religione 15h    

 
 
 
 
 

Torna all’indice 
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FABBISOGNO DEI POSTI DEL PERSONALE ATA 
 

La quantificazione del personale ATA viene fatta partendo dai dati storici della scuola ed effettuando una pro-

iezione per i prossimi tre anni, sulla scorta degli incrementi o decrementi del numero di alunni e classi. 

 PLESSO N. CLASSI N. ALUNNI N. UNITÀ DI 
PERSONALE 

Collaboratori sco-
lastici 

Infanzia via Capuana 5  3 

Infanzia via Messina 2  2 

Primaria via Messina 
25 (di cui 16 a 
tempo pieno) 

 6 

Secondaria via Amal-
fi 

15  

6 (un’unità in più 
rispetto al corrente 
a.s. nell’eventualità 

in cui si dovesse 
attivare il tempo 

prolungato) 

Assistenti ammi-
nistrativi 

Sede centrale via 
Amalfi 

  6 

 

 

Sintesi riepilogativa: 

 n.1 DSGA 

 n. 6 assistenti amministrativi 

 n. 17 collaboratori scolastici (un’unità in più rispetto al corrente a.s. nell’eventualità in cui si dovesse 

attivare il tempo prolungato). 

 
 
 

Torna all’indice 
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FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE 
 E ATTREZZATURE MATERIALI 

 
La Scuola è dotata di strutture e infrastrutture abbastanza buone, equamente distribuite (due laboratori di in-

formatica, un laboratorio linguistico, due laboratori scientifici, due laboratori artistico-espressivi, un laboratorio 

musicale, un'aula magna, LIM in alcune classi e nei laboratori (1 infanzia, 3 primaria, 10 secondaria), collega-

mento internet e PC in ogni aula, sala docenti informatizzata, 2 palestre coperte, 1 palestra scoperta. Tali ri-

sorse sono state ottenute principalmente con fondi europei e ministeriali.  

Sono presenti scale di sicurezza esterne e porte antipanico, servizi igienici per i disabili, rampe e ascensori 

per il superamento di barriere architettoniche. 

La Scuola è fornita di due biblioteche, una delle quali è stata di recente ampliata grazie al Progetto “Trecento 

in bando”, promosso dal Ministero Beni culturali, dall’Associazione “In vitro” e dal Centro per il libro e la lettura. 

La qualità delle strutture ed infrastrutture andrebbe migliorata.  

Strettamente collegata ai punti precedenti del presente Piano, la necessità di implementare sempre di più le 

dotazioni tecnologiche dell’istituto, attraverso l’accesso a diverse fonti di finanziamento, anche perché la scuo-

la secondaria ha subito un furto di notevole entità. 

Inoltre, si cercherà di far ricorso anche a modalità di autofinanziamento. Lo stesso D.I. 44/2001 al TITOLO IV-

ATTIVITA‟ NEGOZIALE, CAPO II, infatti, elenca una serie di figure contrattuali che le istituzioni scolastiche 

possono sottoscrivere con soggetti terzi del territorio per implementare la dotazione delle proprie risorse finan-

ziarie. Opportunità e strumenti di autofinanziamento che hanno un duplice ordine di vantaggi: da un lato non 

pregiudicano e non intaccano le risorse cosiddette “pubbliche‟ rinvenenti dal governo centrale, dall’altro costi-

tuiscono risorse per lo più “non vincolate‟ e suscettibili, quindi, di utilizzo generalizzato in funzione delle tante 

e diversificate esigenze scolastiche. In sintesi, fondi provenienti dal territorio e destinati a finalità benefiche, 

collettive, sociali, comunque legate all’offerta formativa (fundraising). 

Le attrezzature/strutture cui si fa riferimento sono complementari con i fabbisogni formativi sopra citati e, so-

prattutto, con la necessità di una didattica che valorizzi gli stili di apprendimento e cognitivi degli studenti an-

che al fine di una personalizzazione dell’intervento formativo.  

Nel prospetto sottostante si fa menzione dei progetti già approvati in fase di realizzazione o anche di quelli già 

presentati ed in attesa di autorizzazione. 
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PLESSO 
TIPOLOGIA DOTAZIO-

NE TECNOLOGICA 
MOTIVAZIONE 
DELLA SCELTA 

FONTE DI FINAN-
ZIAMENTO 

TUTTO L’ISTITUTO 

Realizzazione, ampliamento o 
adeguamento delle infrastruttu-
re di rete LAN/WLAN 
 

Rendere più fruibile 
l’uso delle nuove tec-
nologie nel processo 
di insegnamento- ap-
prendimento 
 

FONDO EUROPEO DI 
SVILUPPO REGIONALE 
(FESR) – OBIETTIVO 
SPECIFICO – 10.8 
ASSE II INFRASTRUT-
TURE PER 
L’ISTRUZIONE – 
 

TUTTO L’ISTITUTO 
 

Realizzazione AMBIENTI DI-
GITALI 

Creare laboratori 
mobili multifunzionali, 
disponibili e pronti 
per l'utilizzo nelle 
classi 

FONDO EUROPEO DI 
SVILUPPO REGIONALE 
(FESR) Azione 
10.8.1 Dotazioni tecnolo-
giche e laboratori 

TUTTO L’ISTITUTO 
Realizzazione AMBIENTI DI-
GITALI / ambienti per indirizzo 
Montessoriano 

Migliorare gli ambien-
ti di apprendimento 
dei tre ordini di scuo-
la 

MIUR Bando “La mia 
scuola accogliente” 

TUTTO L’ISTITUTO 
Dotazioni tecnologiche e labo-
ratori multimediali (LIM e tablet) 

Promuovere e svilup-
pare la Società 
dell'informazione e 
della conoscenza nel 
sistema scolastico 

Candidatura Bando 
10621- 05/07/2012 - 
FESR (Laboratori ed a-
genda digitale) 

 

 
 
 

Torna all’indice 
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PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Elaborato tenendo conto delle Prime Indicazioni per la progettazione delle attività di formazione destinate al 

personale scolastico – Nota MIUR n. 2915 del 15/09/2016 

 

Un qualificato e costante processo di formazione in servizio del personale docente, ATA e del Dirigente rap-

presenta un indispensabile presupposto per l'acquisizione di migliori conoscenze e competenze culturali e pro-

fessionali, ritenute fondamentali di fronte ai processi di innovazione didattica in atto e alle richieste di qualità 

dell'Offerta Formativa.  

Il piano di formazione del personale docente, che l’art.1, comma 124 della legge 107/2015 definisce come 

“obbligatoria, permanente e strutturale”, recepisce inevitabilmente le criticità emerse dal RAV e le istanze 

rivenienti dal PDM, in coerenza con gli obiettivi formativi ritenuti prioritari ed evidenziati nel presente documen-

to.  

Esso viene delineato tenendo conto delle esigenze espresse da parte di docenti e personale ATA, attraverso 

indagini conoscitive.  

I percorsi progettati costituiranno significative occasioni di sviluppo e ricerca professionale e vedranno i docen-

ti soggetti attivi dei processi, mediante l’utilizzo di metodologie innovative (laboratori, workshop, ricerca-

azione, comunità di pratiche, …), con un dosaggio di attività in presenza, studio personale, riflessione e do-

cumentazione, lavoro in rete, rielaborazione e rendicontazione degli apprendimenti realizzati.  

Le iniziative formative qui di seguito esplicitate si riferiscono al personale docente, amministrativo e ausiliario, 

anche in una logica di sviluppo pluriennale.  

Inoltre, il presente piano comprende azioni formative promosse da reti di scuole, anche in favore di particolari 

categorie di docenti, per far fronte a specifiche e mirate esigenze professionali.  

Tale piano è suscettibile di modifiche e integrazioni alla luce delle indicazioni del Piano Nazionale di Forma-

zione, in fase di elaborazione.  

Le azioni nazionali, che arricchiscono i piani di istituto, coinvolgeranno, a partire dalla formazione di figure 

strategiche (come nel caso dell'inclusione e del Piano Nazionale Scuola Digitale), in particolare docenti in gra-

do di accompagnare i colleghi nei processi di ricerca didattica, formazione sul campo, innovazione in aula.  

Le azioni formative per il personale in servizio come istituzione o in rete di scuole tengono conto dei seguenti 

temi strategici:  

- autonomia organizzativa e didattica;  

- didattica per competenze e innovazione metodologica; 

- competenze digitali e per l'innovazione didattica e metodologica;  

- competenze linguistiche;  

- inclusione e disabilità;  

- coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile  

- integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale;  

- potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura e comprensione, alle compe-

tenze logico-argomentative degli studenti e alle competenze matematiche;  

- valutazione. 
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Azioni formative Destinatari Soggetto promotore 
Didattica per competenze e inno-
vazione metodologica  
(anche su didattica Montessori)  Tutti i docenti 

 Istituto 

 Rete di scuole “Centro 

Salento” 

 Ambito 20 

Tematiche attinenti alle Nuove In-
dicazioni nazionali per il curricolo 
e la costruzione del curricolo per 
competenze nella scuola del pri-
mo ciclo 

Tutti i docenti 

 Istituto 

 Rete di scuole “Nuove 

Indicazioni nazionali 

per il curricolo” 

Metodologie didattiche di inse-
gnamento-apprendimento orienta-
te all’uso delle nuove tecnologie 
applicate alla didattica 

Tutti i docenti 

 Istituto 

 Rete di scuole “E-

school Salento” 

 Ambito 20 

Potenziamento delle competenze 
di base (lettura e comprensione, 
competenze logico-
argomentative, competenze ma-
tematiche) 

Tutti i docenti 

 Istituto 

 Rete “Veliero parlante” 

 altre reti di scuole 

 Ambito 20 

Competenze digitali e nuovi am-
bienti per l’apprendimento 

Docenti impegnati nello sviluppo 
dei processi di digitalizzazione e 
innovazione metodologica8 nel 
quadro delle azioni definite nel 
PNSD) 
-animatore digitale 

 Istituto 
 Rete di scuole “ E-

school Salento 
 PNSD 
 Ambito 20 

Potenziamento delle competenze 
linguistiche degli alunni (didattica 
della letteratura; latino e metodo 
Oerberg; …) 

Docenti di italiano della scuola 
secondaria I grado 

 Rete “Didattica della 

letteratura” 

 Liceo scientifico “Vani-

ni” - Casarano 

Metodologie didattiche di inse-
gnamento-apprendimento innova-
tive per favorire i processi di in-
clusione e per la gestione delle 
dinamiche relazionali e compor-
tamentali all’interno dei gruppi 
classe (attività laboratoriali, coo-
perative learning,…) 

Tutti i docenti d’Istituto e delle 
scuole afferenti al CSH 

 Istituto (anche in quali-

tà di sede di CSH) 

 Ambito 20 

 

Tematiche attinenti a valutazione, 
autovalutazione, processi di mi-
glioramento 

Gruppi di miglioramento 

 Istituto 

 Reti di scuole 

 Ambito 20 

Temi della disabilità per la promo-
zione di figure di coordinamento 
(MIUR – D.G. per il Personale 
scolastico, prot. N. 37900 del 
19.11.2015) 

Docenti di sostegno 

 Rete di scuole (capofila 

IISS Deledda – Lecce) 
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Potenziamento pratica musicale 
infanzia e primaria 

Docenti impegnati nel progetto 
 Rete di scuole “DM 8/11” 

Tematiche inerenti ai processi di 
digitalizzazione e innovazione me-
todologica 

- Docenti impegnati nello sviluppo 
dei processi di digitalizzazione e 
innovazione metodologica (nel 
quadro delle azioni definite nel 
PNSD) 
- animatore digitale 

 Rete di scuole “E-
school  Salento” 

 
 altre reti di scuole 

 
 Ambito 20 

Formazione docenti neoassunti - docenti neoassunti  Istituto individuato 

Tematiche attinenti alla sicurezza, 
prevenzione, primo soccorso, … 

Figure sensibili impegnate ai vari 
livelli di responsabilità sui temi 
della sicurezza, prevenzione, 
primo soccorso, ecc. anche per 
far fronte agli obblighi di forma-
zione di cui al D.Lgs. 81/08 

 Istituto 

 Rete di scuole “Ulisse” 

 Ambito 20 

Le novità della legge 107/15 
Personale ATA 

 Rete di scuole “Ulisse” 

 Altre reti di scuole 

Tematiche attinenti alle ricostru-
zioni di carriera ed al sistema pre-
videnziale 

Personale ATA 
 Rete di scuole “Ulisse” 

 Altre reti di scuole 

Codice dell’amministrazione digi-
tale e processo di dematerializza-
zione delle segreterie scolastiche 

Personale ATA 
 Rete di scuole “Ulisse” 

 Altre reti di scuole 

Informatica e nuove tecnologie 
Personale ATA 

 reti di scuole 

Tematiche attinenti all’assistenza 
agli alunni con disabilità 

Personale ATA 

 Istituto (anche in quali-
tà di sede di CSH) 

 Altre reti di scuole 

 

 

Metodologia della formazione: 

 modelli di formazione attiva e documentata; 

 autovalutazione della formazione; 

 portfolio del docente. 

 
 
 

Torna all’indice 
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AZIONI COERENTI CON 
IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 
Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) ha l’obiettivo di modificare gli ambienti di apprendimento per rende-

re l’offerta formativa d’istituto coerente con i cambiamenti della società della conoscenza e con le esigenze e 

gli stili cognitivi delle nuove generazioni. Il D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in attuazione dell‟art.1, comma 56 

della legge 107/2015, ne ha previsto l’attuazione al fine di: 

- migliorare le competenze digitali degli studenti anche attraverso un uso consapevole delle stesse;  

- implementare le dotazioni tecnologiche della scuola al fine di migliorare gli strumenti didattici e laborato-

riali ivi presenti;   

- favorire la formazione dei docenti sull’uso delle nuove tecnologie ai fini dell’innovazione didattica;  

- individuare un animatore digitale;  

- partecipare a bandi nazionali ed europei per finanziare le suddette iniziative. 

 

Si dettagliano le iniziative promosse e che si conta di realizzare, in coerenza con il PNSD. 

 È stato individuato e nominato in sede di collegio docenti l’animatore digitale: Prof.ssa Alessandra 

MINARDI. 

 Sarà realizzata una formazione specifica per il suddetto animatore digitale, inoltre saranno sviluppa-

ti specifici percorsi formativi per tutti i docenti, in relazione alle competenze digitali e per 

l’innovazione didattica e metodologica già esplicitate nel piano di formazione. 

 Azioni promosse o che si conta di promuovere per migliorare le dotazioni hardware della scuola 

(FESR, Progetto “Insieme per la scuola”, progetti comunali, nazionali, comunitari, …). 

 Nel curricolo d’istituto saranno inserite specifiche attività relative a coding, robotica, … a partire dal-

la scuola dell’infanzia, come mezzo per sviluppare le competenze digitali e la logica computaziona-

le. 

 Al fine di garantire la realizzazione del PNSD, saranno stretti accordi di rete con altre scuole e as-

sociazioni per poter accedere ai fondi messi a tal fine a disposizione dal MIUR e dalla Comunità Eu-

ropea e poter istituire laboratori digitali presso la scuola. 

 Al fine di coinvolgere la comunità scolastica si promuoveranno azioni dirette a favorire la partecipa-

zione degli studenti e del territorio per condividere una cultura digitale. 

 Al fine di promuovere la diffusione di buone pratiche, si è proceduto alla creazione sul sito 

dell’Istituto di una sezione dedicata al PNSD (che sarà continuamente aggiornata) che fornisce in-

formazioni sul Piano e dove sono indicati gli strumenti digitali utili per la didattica 

Torna all’indice 
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RETI DI SCUOLE E COLLABORAZIONI ESTERNE 
 

L’adesione alla Rete mira a creare un’unione stabile tra diverse Istituzioni Scolastiche Autonome per promuo-

vere lo sviluppo di modalità didattiche innovative, favorire la formazione e l’aggiornamento del personale Do-

cente, costituire un importante laboratorio di sperimentazione, favorire lo scambio e la condivisione di risorse 

umane professionali e finanziare, mutuare l’adozione di buone pratiche didattiche e la condivisione di spazi e 

strumentazioni.  

L’Istituto ha aderito alle seguenti reti 

1. Il Veliero Parla…n…te. Le scuole che fanno i libri (Capofila I.C. “G. Falcone e P. Borsellino” di Copertino)  

2. Rete Centro Salento (Capofila I.C. “I. Calvino” di Alliste)  

3. Rete “Ulisse” (Capofila IISS “A. Meucci” di Casarano, a partire da gennaio 2016 

4. Teoria e didattica della Letteratura (Capofila Liceo Classico “Quinto Ennio” ( Gallipoli) 

5. ValeSalento (Capofila I.C. “G. Falcone e P. Borsellino” di Copertino)  

6. E-School Salento (Capofila I.C. Polo 1 Casarano)  

7. Giornale Web (Capofila Liceo Classico “Palmieri” Lecce)  

8. Nuove Indicazioni Nazionali (Capofila I.C. “I. Calvino” Alliste)  

9. ERASMUS PLUS (Capofila IISS “Don Tonino Bello” Tricase)  

10. Rete Progetto “Tutti alla Meta” (Capofila I.I.S. “Giannelli Parabita)  

11. Rete Progetto “Formazione in servizio dei docenti specializzati sul sostegno sui temi della disabilità, per la 

promozione di figure di coordinamento. Realizzazione di specifici percorsi formativi a livello territoriale” (Capo-

fila I.T.A. “Deledda” Lecce)  

12. Rete S.M.I.M (Capofila I.C. Matino)13. Rete D.M. 8 / 2011 “Potenziamento della pratica musicale nella 

Scuola Primaria” (Capofila I.C. Alliste) 

13. Rete: Geometriko” 

 

L’Istituto collabora con le seguenti Associazioni presenti sul territorio:  

 

• “Il tacco d’Italia”  

• Equipe del servizio Riabilitativo di Supersano  

• PROLOCO- Casarano  

• Parrocchia “CUORE IMMACOLATO DI MARIA” – Casarano  

• Parrocchia “Maria S. Annunziata” – Casarano  

• Parrocchia “Sacro Cuore di Gesù” – Casarano  

• Parrocchia “SS. PIO DA PIETRALCINA E GIUSEPPE DA COPERTINO”-  

Casarano  
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• Parrocchia “SAN DOMENICO” – Casarano  

• Ambito Territoriale Sociale di Casarano  

• Comune di Casarano  

• Associazione “Amici di Nico”  

• Cooperativa Sociale “Orizzonti Nuovi” a r.l.  

• Associazione Lions Club International – Casarano  

• RSPP Ing. Ermes D’AMBROSIO  

• Associazione “LA SOFFITTA SENZA TETTO” – Casarano  

• Associazione Salento Tecnologia – Dott. Ippazio Antonio Leggio  

• Comando Compagnia Carabinieri- Casarano  

• Associazione LILT – Lega Italiana lotta contro i tumori – Casarano  

• Associazione Temenos  

• Associazione IL MELOGRANO - Centro antiviolenza- Parabita  

• Associazione LEGAMBIENTE  

• Associazione ARCHEO  

• Ambito Territoriale Sociale di CASARANO – Servizio Consultorio Familiare  

• Associazione FIDAPA  

• Presidio del libro di Casarano  

• Associazione LIBERA  

• Scuola Infanzia privata “San Giovanni Elemosiniere” 

 

 

Torna all’indice 
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ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 

La valutazione è una parte integrante della qualità dell’offerta educativa perché assume la funzione di attivare 

forme di conoscenza dell’esperienza educativa progettata e realizzata.  

E’ un’attività continua che non si colloca solo alla fine del processo di insegnamento, ma anche all’inizio attra-

verso la scelta e la dichiarazione dei valori che ci faranno da guida. 

La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele (iniziali, intermedie e finali) e dispone di modelli comuni 

sia per la valutazione sia per la certificazione delle competenze. 

I docenti dell’organico di potenziamento, a norma dell’art. 2 comma 5 del DPR 122/09 forniscono preventiva-

mente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun 

alunno. 

(si vedano strumenti allegati). 

Torna all’indice 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

“L’articolo 9 del decreto legislativo n. 62/2017 indica la finalità e i tempi di rilascio della certificazione delle 

competenze. 

In particolare, si rammenta che la certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale e rila-

sciata alle alunne e agli alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado (in 

quest’ultimo caso soltanto ai candidati che hanno superato l’esame di Stato).  

Il decreto precisa che i modelli sono adottati con provvedimento del Ministero dell’Istruzione, dell’università e 

della ricerca e che i principi generali per la loro predisposizione fanno riferimento al profilo dello studente, cosi 

come definito dalle Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, alle competenze chiave individuate dall’Unione 

europea e alla descrizione dei diversi livelli di acquisizione delle competenze medesime. Il modello consente 

anche di valorizzare eventuali competenze ritenute significative dai docenti della classe o dal consiglio di clas-

se, sviluppate in situazioni di apprendimento non formale e informale.  

Il modello internazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e il modello nazio-

nale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione sono allegati al decreto ministe-

riale 3 ottobre 2017, n. 742.  

Per le alunne e gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale può essere accompa-

gnata, se necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza agli o-

biettivi specifici del piano educativo individualizzato.  

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine del primo ciclo e integrata da una sezione, predispo-

sta e redatta a cura di INVALSI, in cui viene descritto il livello raggiunto dall’alunna e dall’alunno nelle prove a 

carattere nazionale per italiano e matematica e da un’ulteriore sezione e, sempre redatta da INVALSI, in cui si 

certificano le abilità di comprensione ed uso della lingua inglese. Il repertorio dei descrittori relativi alle prove 

nazionali è predisposto da INVALSI e comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche.  

Poiché la certificazione delle competenze è definita in sede di scrutinio finale, non è rilasciata alle alunne e a-

gli alunni che partecipano all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità di candidati pri-

vatisti. “ 

Il nostro istituto ha aderito al progetto di sperimentazione nazionale per la certificazione delle competenze. 

 

Torna all’indice 
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VALUTAZIONE D’ISTITUTO 
 

Questa scuola già da molti anni, effettua percorsi di autovalutazione, intesi inizialmente come grado di soddi-

sfazione degli stakeholders e di recente come processo finalizzato a valutare l’efficacia e l’efficienza dei pro-

cessi e dei percorsi formativi attuati, con l’obiettivo di individuare le criticità di realizzare percorsi di migliora-

mento.  

L’Istituto Comprensivo Polo 2 ha partecipato al Progetto Sperimentale sulla Valutazione VALeS (è una delle 

300 scuole italiane selezionate) che realizza un percorso ciclico che lega la valutazione al miglioramento. La 

scuola è stata artefice di una ricerca partecipata, all'insegna di un'autonomia scolastica responsabile e qualifi-

cata. In tale percorso sono organicamente inserite la valutazione della scuola e la valutazione del dirigente 

scolastico, al fine di definire in modo integrato il Piano di Miglioramento della scuola e gli obiettivi di risultato 

della dirigenza scolastica.  

Nel progetto VALeS la scuola ha avuto il supporto sia di INVALSI, nel processo di autovalutazione e di realiz-

zazione della valutazione esterna, che di INDIRE nella realizzazione del Piano di Miglioramento che si sta ef-

fettuando nel corrente anno scolastico, successivo all’individuazione di criticità e punti di forza della scuola 

stessa.  

Il progetto si è articolato con i seguenti tempi:  

A.s. 2012 /2013 la scuola ha svolto attività autovalutative ed elaborato un rapporto di autovalutazione  

A.s. 2013/2014 i team di valutazione esterna hanno assunto la documentazione della scuola, visitato la stessa 

e elaborato il rapporto di valutazione esterna.  

A.s. 2014/2015 si è attuato il Piano di Miglioramento attraverso la realizzazione di un Piano Integrato che ha 

previsto sia percorsi di formazione per i docenti che percorsi formativi per gli alunni. Alla fine di tali attività il 

team di valutazione esterna ha visitato nuovamente la scuola per la valutazione finale del percorso triennale 

realizzato.  

 L’esperienza che la scuola ha acquisito con tale progetto e le competenze che si sono sviluppate con esso, 

costituiscono un punto di forza per intraprendere il percorso di Autovalutazione di Istituto. 

le Indicazioni nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione (scuola prima-

ria e secondaria di 1° grado), la valutazione “assume una preminente funzione formativa di accompagnamento 

dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.” La scuola raggiunge le sue finalità nella 

misura in cui promuove apprendimenti significativi e garantisce il successo formativo di tutti gli alunni, valoriz-

zando la diversità di ciascuno.  

L’apprendimento è significativo quando la scuola è in grado di promuovere la capacità degli studenti, di dare 

senso alla varietà delle loro esperienze per ridurne la frammentazione e il carattere episodico, attraverso una 
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progettazione capace di rispondere ai bisogni dell’alunno, (coniugarli con l’offerta formativa del l’Istituto) nel 

rispetto delle indicazioni nazionali.  

La valutazione formativa risponde ai criteri di:  

- globalità, in cui si valuta tutto il percorso di crescita di ogni alunno  

- processualità, in cui si valutano le situazioni di partenza, gli stili di apprendimento e le soggettività  

- valorizzazione delle potenzialità individuali  

- condivisione dei criteri di valutazione: gli insegnanti fanno svolgere periodicamente agli alunni delle verifiche 

scritte e orali, test e prove pratiche per accertare progressi o difficoltà e per farli riflettere su cosa li ha portati 

alla riuscita o all’errore. Partendo dall’accordo con gli alunni su come vanno svolte ottimamente le consegne, 

l’insegnante favorisce l’autovalutazione (la capacità dell’alunno di dire come ha svolto un lavoro), esprime la 

sua valutazione e fa riflettere l’alunno su cosa va bene e in cosa deve migliorare.  

 

La valutazione del processo formativo di ciascun alunno ha lo scopo di:  

- condurre l’alunno alla capacità di autovalutarsi, sostenendolo con adeguati feedback per affrontare il lavoro 

scolastico con fiducia in se stesso  

- offrire all’insegnante l’opportunità di autovalutare l’efficacia della progettazione, delle scelte metodologiche e 

delle strategie adottate  

- comunicare alle famiglie i livelli di competenza raggiunti dal loro figlio rispetto agli obiettivi previsti nella pro-

gettazione di classe  

- costruire un’alleanza educativa con la famiglia e percorsi di collaborazione nei casi di difficoltà  

- promuovere una valutazione formativa in grado di rilevare i miglioramenti in itinere  

 

La valutazione riguarda:  

- comportamenti attraverso i quali gli alunni dimostrano il loro grado di autonomia,e di responsabilità, motiva-

zione ad apprendere, capacità di collaborare e di costruire legami cooperativi, conoscenza delle regole, com-

prensione e condivisione della necessità di rispettarle  

- attività (pratiche, scritte, orali) elaborate dagli alunni che dimostrano le conoscenze e le abilità acquisite  

 

La valutazione si effettua:  

- all’inizio di ciascun percorso di apprendimento per verificare la situazione della classe e quindi programmare 

le attività in modo rispondente ai bisogni formativi emersi;  

- durante e alla fine di un’attività proposta per verificare il livello raggiunto e attivare interventi di recupe-

ro/consolidamento/avanzamento ; 

- i criteri di valutazione sono concordati tra gli insegnanti del team/consiglio di classe; 
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- I criteri di verifica e di valutazione degli alunni diversamente abili o con bisogni speciali sono 

concordati nei team docenti e nei consigli di classe con la famiglia ed esplicitati nel progetto 

personalizzato di ciascun alunno.  

Per la scuola dell’ Infanzia, il Collegio dei Docenti ha predisposto la SCHEDA DI OSSERVAZIONE, mentre, 

per la Primaria e per la Secondaria, ha predisposto un DOCUMENTO DI VALUTAZIONE. 

 

La valutazione nella scuola dell’infanzia 

La valutazione nella scuola dell’infanzia rappresenta lo strumento che consente di comprendere 

e valutare i livelli raggiunti da ciascun bambino in relazione allo sviluppo dell’identità, 

dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza, al fine di favorirne la maturazione. Il 

suo scopo quindi non è quello di formulare classificazioni o giudizi, ma esclusivamente quello di 

conoscere e interpretare il livello di maturazione di ogni alunno e le sue particolari esigenze 

educative.Il metodo privilegiato per la valutazione nella scuola dell’infanzia è senz’altro 

“l’osservazione” sia occasionale che sistematica; essa permette di raccogliere e documentare 

l’azione formativa. Altri mezzi efficaci sono i colloqui e le conversazioni con i bambini, gli 

elaborati grafici, le schede strutturate, ecc.. 

Nella valutazione gli insegnanti usano come indicatori gli obiettivi programmati per i vari campi 

d’esperienza. La raccolta delle informazioni valutative viene effettuata sistematicamente, in 

particolare nei seguenti momenti del percorso formativo: 

 

 all’inizio dell’anno scolastico per conoscere la situazione di partenza e individuare i 

bisogni formativi dei bambini; 

 nel corso dell’anno scolastico per verificare i risultati raggiunti dai bambini e per 

valutare la qualità dell’azione educativa; 

 al termine dell’anno scolastico per verificare i risultati raggiunti dai bambini e per 

valutare la qualità dell’azione educativa; 

 al termine del ciclo di formazione per compilare il documento di valutazione, secondo 

un’ottica di continuità con la scuola primaria. 

 

La valutazione nella scuola primaria 

Il documento di valutazione della Scuola primaria è costituito da due sezioni: LA 

VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE DEGLI APPRENDIMENTI e IL GIUDIZIO SUL LIVELLO 

GLOBALE DI MATURAZIONE Nella prima sezione, si registra la valutazione degli apprendimenti 

delle varie discipline, effettuata mediante un voto espresso in decimi. A ciascun voto 

corrisponde un descrittore, come risulta negli allegati al presente documento.  
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La valutazione nella scuola secondaria di I grado 
 

Nella Scuola Secondaria gli apprendimenti vengono valutati mediante un voto espresso in decimi. Tale voto, 

attribuito in ogni singola disciplina, scaturisce dall’insieme di più rilevazioni, inclusi i seguenti aspetti formativi:  

 

 La partecipazione alle lezioni;  

 l’interesse per le diverse attività proposte;  

 l’impegno nel lavoro a Scuola e a casa; 

 l’atteggiamento responsabile nell’assolvimento dei propri compiti.  

 

A ciascun voto corrisponde un descrittore, come da tabella allega al presente documento. 

TIROCINIO FORMATIVO ATTIVO 
 

 
L’Istituto Comprensivo Polo 2 di Casarano, aderisce alle iniziative di formazione del per-

sonale scolastico promosse dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

(Ufficio Scolastico regionale per la Puglia). L’Istituto risulta accreditato quale sede di TI-

ROCINIO FORMATIVO ATTIVO ed ha elaborato un PIANO DI REALIZZAZIONE e di 

svolgimento delle attività di tirocinio e di accoglienza dei corsisti. Tra i docenti con contrat-

to a tempo indeterminato, in servizio da almeno 5 anni, sono stati individuati, attraverso 

procedura interna di acquisizione di disponibilità, i Tutor che seguiranno i tirocinanti nelle 

varie fasi del percorso di tirocinio e nelle discipline coinvolte. 

Le attività di tirocinio hanno la funzione di favorire l’integrazione tra le conoscenze teoriche 

in via di acquisizione da parte dei tirocinanti nel corso di studi e la pratica professionale 
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